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MADRE DI S. M. 

ì 

FERDIUilIVDO II. 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Essendo pur certo , che Vozio e la sor- 
gente di ogni vizio, dal quale dee ruomo 
irne sempre lontano t avvicinando soltanto 
tutto ciò , che può trattenere le idee nei 
sentimenti della Reìigion Santa , evitando 
quelli , che si oppongono alla medesima , 
che sovente , quest' ultimi , lo trascinano 
nelle sciagure. 

Persuasissimo di tal verità , e nemico 
quanto mai dell'ozio , involontario ; da 
qualche tempo mi determinai comporre 
un opuscoletto , intitolandolo. Esercizio di 
Cristiana virtù. Esso non presenta veruna 
idea , ne di una dotta eloquenza, nettam - 
poco di una spiritosa immaginazione, per- 
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che scritlo da una penna scevra d'ambizio- 
ne , racchiudendo soltanto , il ricordo al 
Cristiano de pr aprii inalterabili doveri. 

Volendolo dare alle stampe , sembrami 
sfornito di un essenzialissimo estremo , 
cioè di portare un autorevole , a fregiato 
frontespizio , con dedicarsi a qualche Per- 
sonaggio che il compatisca ; e a chi me- 
glio della 31. V.? 

Qualunque esso sia , mi fo la gloria de- 
dicarcelo , persuaso , che l'accoglierà , 
atteso la grandezza del suo Reai Animo, 
e la troppo conosciuta saggezza , nel com- 
patire la debolezza dell autore ; mentre 
col più massimo rispetto , ho l'onore di 
rassegnarmi. 

. di V. M. 


Umilissimo e Devotissimo Vtissallo 

IPPOLITO CAVALCANTI 
Duca di Buonviciuo. 
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SPIEGAZIONE 

DEL PATER NOSTER 

PER LA MATTINA B SERA, IN TUTTI I 
GIORNI DELLA SETTIMANA. 


DOMENICA MATTINA 

Pater no ster, qui es in Coeli s , sane tifi- 
ce tur Nomea tuum. 


I. Padre , questo è il nome scono- 
sciuto al mondo , che il vostro Figliuolo 
è venuto a manifestarci : questo è il no- 
me , che pel vostro Figliuolo ci dà l’ac- 
cesso al trono della vostra misericordia 

10 vi adoro. 

II. Come padre ci avete nel vostro Fi- 
gliuolo adottati per figli, e ci avete da'o 

11 vostro Spirito ; in cui gridiamo Pa- 
dre. Vi rendo grazie per tanto dono. 

III. Ma ahimè ! quando son degene- 
rato dall’essere, dall’indole, da’ sentimenti 
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di Figlio ! Mi si scopre la faccia di con- 
fusione , e di rossore. 

IV. Ma voi non vi siete aìlonlanato 
dall’essere, dall'indole, da’ sentimenti di 
Padre ; ritorno con fiducia a Voi : e vi 
offerisco, e vi consacro gli avanzi di que- 
sta misera vita : in avvenire nulla per 
me , tutto per Voi. 

V. Pel sangue del vostro Unigenito, 
eh e insieme mio fratello, vi prego a dif- 
fondere nel mio cuore lo spirito vostro, 

, il vostro amore , e fate che divenga 
l’origine di tutt’i pensieri miei, di tutti 
i miei desideri , e di tutte le mie opera- 
zioni. 

TER LA SERA 

I. Padre che siete ne’ Cieli, dove tutti 
i Beati a faccia a faccia vi guardano , 
e vi godono, e siete in terra; dove lutti 
i Giusti vi adorano, ed amano: e siete 
da pertutto , dove le Creature tutte vi 
servono , ed ubbidiscono: mi unisco nel 
fine di questo dì con tutti i Beati del Cie- 
lo, e con tutt’i Giusti della terra per ado- 
rarvi , ed amarvi. 

II. Dall’alto de' Cicli mi avete guar- 
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dato : mi avete pur toccato nel capo del 
mio cuore: no, che non siete come gli 
dei delle Nazioni , mutoli , e lontani ; 
Voi siete fra noi , e con noi per par- 
larci di vita. Io vi ringrazio. 

Ili; Ma o Padre , se io m’inoltro nel 
labirinto de’ miei sconsigliati pensieri , c 
nel profondo del volubile mio core, quante 
irregolarità vi trovo, quanti delitti, quanta 
non curanza di voi 1 Quante ingiurie , 
che nè anco conosco , avete quest’oggi 
sofferte da un figlio ! Ah Padre ! mi è 
amara ancor la vita. 

IV. Deh’ fate, che non succeda, notte 
più pessima di sì infausto giorno : con- 
sagro a voi il mio riposo ; e vi sarà ri- 
poso senza di voi ? 

V. Voi , o Padre , che infinite fiate 
sciolto mi avete da’ lacci insidiosi, ed in- 
visibili , che i miei nemici mi rendean 
di morte , dalle forti , ed im prevedu- 
te tentazioni , che avverso di me co- 
me saette scoccavan di giorno ; dai con- 
flitti delle passioni , che mi han destato 
dal più forte letargo ; Voi o mio Salva- 
dorè quall’Astro il più risplendente, il- 
luminatemi , circondatemi questa notte 
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collo scudo della vostra veri là , ricopri- 
temi sotto Tali della pietà , affinchè non 
sia intimorito da' larve notturne , e non 
sia ravvolto in opere di tenebre , onde 
non cada ancor nel riposo. Sia dunque 
santificato , e notte , e dì il vostro No- 
me in noi. 

LUNEDÌ MATTINA 

Adveniat Regnimi tuum. 

I. 0 Re , e Signore : Sovrano d'un 
nuovo Regno basato sulla carità, Signore 
di sudditi legati col vincolo della pace: 
Io vi adoro. 

Ir. Che fortuna il nascere nel seno di 
questo Regno, ed essere ascritto fra tali 
sudditi ! Io yì rendo grazie per un sì ec- 
celso dono. 

_ III. Ma ahimè ! quante volte son sor- 
tito dal vostro Regno , e mi sono stac- 
cato da’ sagri legami , che slringono i 
vostri sudditi, violando le leggi della ca- 
rità , e distruggendo i vincoli della pa- 
ce ? Due amori han formato due Regni: 
l’aipor del Creatore fino al disprezzo della 
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Creatura , e l’amor della Creatura fino 
al disprezzo del Creatore. Che ho fatt'io, 
mio Dio ? ho rinunziato volontariamente 
all'amore , che forma il vostro regno , 
regno di carità, di effetto , di pace: e 
mi sono appreso all’amore , che forma 
un altro regno , ove non ve che con- 
cupiscenza di carne , di occhi , superbia 
di vita : ho abbandonato voi , per se- 
condare il mondo. Ecco un suddito ru- 
belle al suo Re , un servo traditore del 
suo Signore vi medito, e non mi struggo 
d’orrore ? 

IV. Risolutamente mi stacco dal re- 
gno del mondo , regno di oscurità , di 
angustie di pianto : e ritorno con tutta 
l'anima nel Regno , al qnale chiamato 
mi avete regno di pace , regno di piar 
ceri puri ; di gioja l'amor del mio Dio 
£opra ogni cosa , l’affetto del mio simile 
come me stesso è la forma di questo Re- 
gno , e la fonte di mia felicità. 

Rinunzio , come giurai nel santo Bat- 
tesimo, allorquando vi prescelsi per mio 
Sovrano , rinunzio al mondo , ed alle sue 
vanità ; alla carne , ed alle opere sue, a 
Salanno . cd a’ suoi disegni ; e come ser- 
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to , c suddito mi consagro di l»el nuo- 
vo a voi, riconoscendovi, qual m:j as- 
soluto signore. 

V. E perchè le insidiose voci de" miei 
nemici, che mi circondano sovente, il 
mio udito per lo avvenire sarà inteuto 
ascoltare le sole vostre parole. Ma voi 
o Signor potentissimo, armate il mio core 
dello scudo d una viva Fede , fregiate- 
mi col cimiero d una ferma Speranza , 
custoditemi colla corazza d un ardente Ca- 
rità , onde con tali armi trionfar possa 
su di qualunque nemico. 

TER LA SERA. 

I. 0 Re de’ secoli immortale , ed in- 
visibile , innanzi a cui anche i Serafini 
si covrono con le ali loro il volto per 
rispetto , a Voi soltanto sia gloria , ed . 
onore a Voi lode, e benedizione. 

II. Io come suddito, e servo son vis- 
suto e vivo del vostro stipendio : quanto 
ho, tutto da Voi ho ricevuto. Come dun- 
que son sì pigro , e negligente a rendervi 
grazie ? 

III. Ingrato , che fui ! mentre non vi- 
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ve va , che per Voi , perchè abusai de 
vostri doni ! perchè mi armai contro di 
Voi ! Che tradimento orribile ! non oso 
elevare più gli occhi , pel dolore , per 
la vergogna. 

IV. Signore da ora imprenderò nuova 
vita; sia questo un canciamento della vo- 
stra divina Destra. 

V. Il vostro Regno su di me princi- 
pia in Terra colla fede , colla speranza, 
coll’amore ; e si termina , e si perfeziona 
in Cielo colla visione, col possesso, colla 
fruizione di Voi. Io mi lego a questo Re- 
gno incominciato in Terra, e sospiro que- 
sto regno perfetto in Cielo. 

Giunga presto il vostro Regno / ab- 
bia termine il delitto, ritorni la giusti- 
zia eterna : si cambj la fede in visione, 
la speranza in possesso , il desiderio in 
godimento. Ah signore ! Noi tutti cre- 
diamo per vedere , speriamo per posse- 
dere , ci struggiamo m desideri per go- 
dere una volta di Voi : si attenui e con- 
sumi questo velo , che ce ne toglie la 
vista : - si sciolgano questi legami , che 
ci ritengono nell’esilio : si sprigioni dal- 
l'invoglio delle membra questo spirito 
che sospira a Voi. 
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MARTEDÌ MATTINA. 

Fiat volunlas tua sicul in Coelo 
et in Terra. 

I. 0 Sposo celeste, che avete sposata 
la nostra natura con una unione ineffa- 
bile, allorché facendovi Uomo avete unita 

' alla vostra divina persona Fumana na- 
tura : che avete sposata la vostra Chiesa 
co* una unione indefettibile , prometten- 
dole in ogni tempo la vostra assistenza, 
ed i vostri doni sino alla consumazione 
de’ secoli : che avete sposate le anime giu- 
ste con una unione gratuita , santifican- 
dole. colla grazia vostra, senza verun loro 
inerito preventivo. Io tremando ed amando 
vi adoro. 

II. Oh dignità delle anime giuste a 
"Voi care , a Voi unite a norma e simi- 
litudine dell’unione , che avete colla na- 
tura umana, e colla vostra Chiesa ! quali 
grazie vi dobbbiam rendere per tanto fa- 
vore ? 

III. Lamedesimazione colie anime giu- 
ste nell’unione perfetta delle Yolontài sper- 
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giuro si rende queirindegno, che si slacca 
da vostri divini voleri. Oh mio rosso- 
re ! quante volte mi son sottratto a ? vo- 
leri, quante fiate ho mancato al contrat- 
to , ed ho tradito lo sposo ! Mi strug- 
go di pena. 

VI. Il vostro sposalizio si contrae in 
terra, e si consuma in Cielo, ove l’unio- 
ne diviene finita , indissolubile , ed in 
certo modo inefTabile. 0 Sposo sia fatta 
la vostra volontà , come in Cielo , così 
in Terra. Io yi consagro, pensiero, amo- 
re , e vita. 

V. Anime fortunate , il di cui spo- 
salizio è già compiuto , perfezionato, e 
consumato in Cielo ! io gemo di con- 
tinuo fra insidie , e molestie , e rischi 
di violare i patti , che sono sì stretta- 
mente obbligato di osservare col mio Dio. 
Deh Sposo legatemi co 1 fortissimi vincoli 
della vostra eterna carità. 

PER LA SERA. 

I. 0 mio Dio, mentre io operava nel 
corso di questo dì, Voi dall’alto de' Cieli 
mi stavate guardando, con esaminare tutte 
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le mie azioni con queU’occhio, che tutto 
vede , e penetra nei più riposti nascon- 
digli del cuore. Io vi adoro. 

II. Con quanta viva luce i vostri oc- 
chi hanno scintillato sopra la tenebrosa 
mia mente ! quanti strali di amore avete 
vibrati sopra di questo povero core ! O 
casta luce , o purissimo fuoco de’ yen 
amanti io vi rendo grazie. 

III. Ma il mio cuore , eh e tutto gelo, 
non si è riscaldato a questo fuoco , ah 
cuore sconoscente ! perchì ti riserbi, se 
non ti rendi a Dio? a chi cedrai , se re- 
sisti agli strali deH’amor divino. 

IV. Ah’ sì mi rendo a Voi , o Sposo 
dolcissimo dell’animà mia : vinto questa 
sera dalla costanza del vostro amore, non 
voglio viver per altri , che per Voi so- 
lo : il vostro volere eh e l’unica norma 
della volontà de’ Beati , sarà in avve- 
nire la sola regola di tutti i miei voleri t 

Y. Voi , Sposo celeste , che mi avete 
amato con amor di preferenza , conce- 
dendomi per effetto della vostra infinita 
misericordia quelle grazie , che per giu- 
sto , ma occulto giudizio non avete con- 
ceduto a tanti altri , rendete stabile per 


Digitized by Google 



* 15 * 

vostra gloria il mio delrole , languido, 
cd incostante amore : 

MERCOLEDÌ MATTINA. 

Pancm nostrum qiwtidianum 

da nobis hodic. 

• * 

I. in questa fame universale di tutto 
1 Egitto, a chi altro dirigermi, che a Voi 
Salvador del mondo figurato nel Salva- 
dor dell’Egitto ? Eccomi fra tutti i po- 
veri il più famelico : postrato avanti al 
vostro trono vi adoro. 

II. Quella vi!a che ho , tutt’ora è so- 
stentala dal vostro pane quotidiano : io 
vivo a vostre spese mentre tanti langui- 
scono di fame. Quali grazie rendervi 
posso ? 

III. Ma chi’l crederebbe , che un uo- 
mo , che vive del vostro pane , dovesse 
impiegare la vita e le forze per oltrag- 
giarvi ? Tale son io , c pieno di rossore 
ne dimando perdono. * 

Non è il solo pane terreno, di cui vive 
l'uomo; ma ogni verità , che esce dalla 
vostra bocca, e quel pane celeste, che 
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nutrisce la vita spirituale dell'anima. Qual 
abuso ne ho fatto ! 

La verità istessa , che dovea valermi 
di nutrimento allo spirito per crescere nella 
Carità , nell'Umiltà , nella Giustizia , è 
stata da me rivolta in materia di specola - 
zione , di gonfiezza , d’iniquità. 

IV. Confuso e contrito (oli Dio !) piuc- 
chè mai ho fame di Voi , che siete Veri- 
tà , Carità , Giustizia : a Voi sospiro. 

V. Vi prego a non ritirar da me il vo- 
stro pane soprassust anzi ale , pane della 
vostra parola, pane della vostra grazia, 
pane del vostro Sagramento. 

TER LA SERA. 

L Signore , Voi che chiamate questa 
sera dal lavoro al riposo: o gran Ladre 
di famiglia , io vi adoro. 

II. Voi mi aspettate a rendervi conto 
del mio lavoro : Signore io ho ricevuto il 
pane , ma non ho compiuto il lavoro. 
Vi ringrazio della vostra Jbontà, e mi ver- 
gogno della mia negligenza. 

III. Non solamente ho mancato al la- 
voro , ma ho tradito il vostro disegno ; 
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ho fatigato per la terra, non pel Cielo ; 
per Io secolo , non per la Chiesa ; per 
ine, non per Voi: inerito ben d’essere 
cacciato fin dal numero de’ vostri mer- 
cenari. 

IV r Io mi son confuso co’ figliuoli de- 
gli uomini , che han diminuito le vostre 
verità, han tenuto discorsi vani, c fal- 
laci l’un coU’altro , e si sono vicendevol- 
mente sedotti: che panc^che nutrimento 
cercava io presso quei , che accrescono 
la carestia, e la fame? Segregato da tutti 
costoro mi consagro interamente a Voi. 

V. Deh Signore ! ascoltate il pianto 
dei poveri, e’1 gemito de’ bisognosi. Io 
non lascerò mai di picchiare all’uscio del 
gran Padre di famiglia, che siete Voi, 
per ottenere il pane e corporale e spi- 
rituale, di cui ho tanto bisogno. 

GIOVEDÌ MATTINA 

Et dimille nobis debita nostra , sici/t et 

nos diini Ili mas debiloribus nos Iris. 

I. Oh Dio , che riempile il Cielo , e 
la Terra , che cosa è Tempio innanzi a 
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Voi ? Un ‘infinita malizia avanti un'infi- 
nita bontà : un’infinita bruttezza avanti 
un’infinita maestà: spaventato profonda- 
mente vi adoro. 

II. E pure la vostra pazienza sostiene 
ancor l’empio pel giorno della salute, dan- 
dogli spazio ai penitenza ; c fa rilucere 
il Sole come su ì buoni , così sopra i 
cattivi. Chi può rendervi grazie basic- 
veli ? 

III. E chi potrà sottrarsi dagli occhi 
d'un Dio, a cui tutto è nudo, ed aper- 
to? 0 Signore, io non voglio nascon- 
dere la mia iniquità : Tibi soli peccavi, 
et malum coram te feci. Reo convinto 
dagli occhi del Giudice , reo confesso pel 
testimonio della propria coscienza, reo 
condannato da tutte le creature, le quali 
aspcttan l’ordine di armarsi contra l’in- 
sensato : mi sciolgo in pianto : Signore, 
perdono. 

IV. II Sacrifizio, che posso offrirvi; 
è questo mio spirito afflitto, e penetralo 
da un vivo dolore de’ suoi falli. Questo 
cuore , che s'indurì , e s innalzò contro 
di Voi, orche è contrito, ed umilialo, 
non sarà da Voi rigettalo. 
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V. E se non lo è quanto Io dovreb- 
be essere , deh svellete una volta da me 

3 uesto cuore di pietra, c datemi un cuore 
i carne : scrivetevi sopratcol dito del vo- 
stro Spirito la vostra legge. 

PER LA SERA. 

I. 0 che io salga in Cielo, o cbe io di- 
scenda negli abissi , o che trapassi col 
volo i mari, per tutto io vi ritrovo, o Si- 
gnore :'dovecnè io vada, ondechè io ven- 
ga, checché io faccia, la vostra mano mi 
sostiene. Adoro questa mano onnipotente, 
e bacio questa destra salutare. 

II. A chi, o Signore, date continua- 
mente l’essere, e la vita, e il molo? A un 
vostro nemico ; oh bontà ! oh pazienza ! 

III. Come vostro debitore per li doni 
di natura, e per quei della grazia ; io era 
obbligato a viver solo di riconoscenza e 
gratitudine ; ma divenuto debitore per 
renormità deiringiurie fatte alla vostra 
bontà, sono obbligato a pascermi di pian- 
to ', ad abbeverarmi di lagrime . c vivere 
di dolore. 

IY- Yi offerisco, o Signore queste Ia- 
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grime miste col sangue del vostro Fi- 
gliuolo, questo dolore congiunto colle sue 
pene, questi sospiri uniti colla sua morte. 

V. Rimettetemi, o Dio, interamente i 
miei debiti , come per amor vostro io li 
rimetto a 7 miei debitori. Oh carità infi- 
nita del mio Dio, che si degna di tramar- 
mi colla stessa misura, colla quale io trat- 
terò i miei nemici. Rimetto tutto, rimet- 
tetemi tutto. 

VENEnDÌ MATTINA 
Et ne nos induca s in tcnlationcm. 

I. 0 colonna di Luce al campo d’Israel- 
lo ne’ tempi di nube e di caligine, o Stella 
splendita e matutina nei fosco della notte, 
o lume immanchevole in mezzo alla Chie- 
sa , io abbagliato , e confuso vi adoro. 

- II. Oh clie tenebre ingombrano l'Egit- 
tó di questo mondo ! dove ogni passo 
è un pericolo ogni urto è una caduta : 
quante Volte non inrespo , o cado , 
tante vi rendo grazie , e voti. 

Ili, Ma quante volte , per non te- 
ner fisso lo sguardo in Voi son mise- 
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ramente caduto ! Gli occhi miei sono 
corti presso le creature , e il mio cuore 
ha prevaricato : si sciolgano in pianto 
quegli occhi , che non han custodito la 
vostra legge ; si liquefacela in lagrime 
quel cuore, che si è contaminato attac- 
candosi alla Terra. 

IV.. Dalle sere cadute imparo a non 
ritirar più lo sguardo da voi : gli oc- 
chi miei saran sempre rivolti a Voi , 
acciocché ritenghiafe i miei piedi dal 
cadere ne’ lacci. 

Y. Deh Signore ! Salvateci dalle in- 
sidie , e dagl’inganni de nostri nemici ; 
non permettete Signore , che siamo ten- 
tati sopra le nostre forze ; ma fateci col 
vostro efficace ajulo trar vantaggio dalla 
tentazione medesima. 

PER LA SERA. 

I. Signore , è veramente milizia la 
vita dell’ uomo sulla terra ; egli cammi- 
na sempre in mezzo anemici a destra 
ed a sinistra. E come scamparne , se 
non col tenere ad ogni passo gli occhi 

fissi in Yui che siete il nostro rifugio ? 

« 

2 
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II. Sì , mio Dio , come gli occhi dei 
servi non si muovon giammai dal guar- 
dare i loro padroni ; come gli occhi delle 
ancelle son nelle mani delle loro padro- 
ne , così gli occhi miei non si ritiran 
giammai da Voi , per rendervi grazie , 
ed implorare ajuio. 

III. Quando son divenuto il ludibrio 
delle tentazioni , e il trastullo de’demo- 
nj , onde è nato ciò , se non dal con- 
fidare , o riposare in me ? Ecco l’uo- 
mo , che non ha preso Iddio per suo 
sostegno , ma che se fatto forte sul suo 
vano potere ; or me ne vergogno , e me 
ne pento. 

1Y. Signore , per salvarmi , abban- 
dono in avvenire per sempre lo spirito 
mio nelle vostre mani , e rimetto nel 
vostro seno il mio povero cuore. 

V.-Non permettete , che siamo in- 
dotti in tentazione sprovveduti di spe- 
ciale ajuto : perchè siccome senza di Voi 
non possiamo mai vincere , così con Voi 
sicuramente vinciamo. 

Voi siete fra noi ; il vostro Nome è 
stato invocato sopra di noi : egli ci pro- 
tegga colla sua forza , ci rassodi colla 
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sua virili , ci cuopra collombra sua da- 
gli ardori delle tentazioni , allontani da 
noi gl inciampi , ci sollevi- dalle cadute , 
c'infonda nuovo coraggio , ci dia sani- 
tà benedizione , e vita 

SABATO MATTINA. 

Sed Libera nos a malo . Amen. 

I. 0 unico medico delle anime in- 
ferme , Voi di bel mattino yenite a vi- 
sitare in questo spedale del Mondo , che 
sono il più ammalato di tutti A Io vi 
adoro. 

II. Voi venite mosso dasospiri , e da 
gemiti , che la forza del male per un 
senso di vostra grazia mi trae dal pet- 
to. Io vi rendo grazie di tutto cuore. 

III. Conosco bene , che la mia infer- 
mità è tutta volontaria ; è ammalata la 
stessa volontà sede de'mici affetti : sono 
infermo , perchè voglio , e il mio vo- 
lere è la radice del male : oh male or- 
ribile agli occhi del Cielo, e della Ter- 
ra ! oh stato spiacevole a Voi , e a me ! 
Io lo detesto , e lahomino. 
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IV. Al tòcco della vostra mano on- 
nipotente , che fa tutto ciò , che vuole 
in Cielo , ed in Terra , io sento un prin- 
cipio di vita nelle mie vene , un ger- 
me di forza , per cui risolvo di uscire 
da uno stato sì lagrime vole. 

V. 0 Medico celeste , questo princi- 
pio di vita , questo germe di forze si 
sviluppi , si distenda per tutte le vene 
e mi ravvivi tanto , che resti liberato 
dall invecchiato mio male ; libera nos a 
malo. 

PER LA SERA. 

I. 0 Signore , io trascino ancor que- 
sto corpo di morte, e lo riconduco avanti 
a Voi , affinchè col vostro soffio vitale 
lo ravviviate di nuovo. 0 Spirito di vi- 
ta , io vi adoro. 

II. Sarei già morto del mio antico ma- 
le , se Voi di tempo in tempo non me 
ne aveste temperato il velenoso ardore. 
Io vi ringrazio senza fine. 

III. Ravviso in mezzo a* vostri favo- 
ri i risalti del male ; risalti a cui ho ce- 
duto volontariamente più volte ; che 
disprezzo della virtù del medico , e del- 
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1‘ efficacia de' suoi rimedj ! Oh Dio ne 
sento vivo dolore. 

IV. Sarò dunque , o Signore f sem- 
pre sì languido , infermo , senza forza , 
senza salute , senza vita ? Noi soffrite , 
o Signore , io voglio rivivere. 

V. Spirate in questo insecchito cada- 
vere , in queste aride ossa nuovo spi- 
rito di vita , il quale vinca ima volta , 
e discacci quello spirito di morte , che 
mi ha finora sì corrotto : libera nos a 
malo. 


T 
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DOMENICA 


I. 0 Àrea della nuova alleanza , che 
non contenete le tavole della Legge , ma 
ristesso Dio Autor della Promessa : si 
accostò Oza poco rispettoso all’Àrea , e 
restò morto. Io timido , e tremante mi 
accosto , e vi adoro. 

II. Non si trova in Voi l’ombra , e* 
la figura de’beni futuri , ma la verità e 
la proprietà del bene presente , la pie- 
nezza di grazia , e di virtù , la fonte 
medesima di vita , e di salute. Offro Voi 
a Voi stesso in rendimento di grazie. 

III. Nascose un Profeta l’Arca antica 
in luogo , dove più niuno la rinvenne , 
e ravvisò giammai : io imitator delle in- 
fedeltà degli Ebrei , non meriterei che 
vi sottraeste dagli occhi miei , c vi r.a- 
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scondeste dove foste a me chiuso ogni 
accesso , Oh Signore , vi domando per- 
dono ? 

IV. Ma in mezzo della Chiesa que- 
st'Arca sarà sempre un segno visibile e 
indefettibile di carità , e di unità , ed 
avrà sempre adoratori in ispirito , e ve- 
rità. Io mi unisco a Gesù Cristo, ed alla 
Chiesa , che è la sua Sposa , e mi consa- 
gro a questo. culto perpetuo. 

V. Promise il Profeta, che l’Arca sa- 
rebbe nuovamente comparsa in Gerusa- 
lemme ristabilila ; ma non intese già egli 
dell’Arca delfAUcanza , nè della Gerusa- 
lemme terrena : l’Arca,, di cui egli parla, 
è il Tabernacolo in mezzo alla Chiesa : 
in questo si nasconde la vera Manna. 
S. Giovanni nelfApocalisse la vede ri- 
comparire negli ultimi tempi non nella 
terrena , ma nella celeste Gerusalemme ; 
e la vede non più qual era figura , ma 
qual è nelfadempimento della sua verità : 
vuole mostrarci , che Voi ora chiuso nel 
Sagramento , vi scoprirete senza velo a 
tutti nell’estremo giudizio , e a’ giusti 
nella vita futura. 

Ah signore , mentre io vi credo , pur 
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sospiro vedervi nel giorno dell'Eternità : 
datemi un pegno di quel , che vi chiedo ; 
coirincidere non più in pietra , ma nelle 
tavole carnali de’ nostri cuori la vostra 
legge sin da questo momento. 

Signore , prosperate il Pontefice , e 
dilatate la Chiesa. 


LUNEDI. 


I. 0 vera Manna discesa dal Cielo pel 
nostro popolo fedele in questo deserto del 
mondo , lavoro non degli Angeli , come 
la Manda degli Ebrei , ma delle vostre 
mani slesse , ma di Voi stesso. Io yi 
adoro. 

II. Come nell'antica Manna gli Ebrei 
trovavan raccolti tutti i sapori ; così il 
vostro popolo ora nel Sagramento trova 
riuniti tutti i doni , lutle le grazie , tutti 
gli a j uti pei suoi bisogni , sapienza , ca- 
rità , fortezza, ed ogni giustizia. A rin- 
graziarvi mi unisco con tutta la Chiesa. 

. III. Ah mio Signore ! il mio palato è 
guasto , come quello degli Ebrei , che 
sì presto ebbero nausea della Manna , 
come di nn cibo vilissimo , e sospiraron 
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le cipolle dell’Egitto ; potendo in Voi 
sperimentar tutti i gusti di spirito , pure 
niun piacere ho trovato in un cibo tutto 
divino : il cuore corrotto dai gusti della 
carne , e del sangue si è annojato di sì 
augusto Mistero. Oh Dio ! confuso , e 
pieno di vergogna mi' affliggo , e ram- 
marico della mia noja. 

IV. Gli Ebrei mangiavan la Manna , 
e rifocillavan le forze , ma pure mori- 
vano: all’incontro chi si ciba degnamente 
di questa nuova Manna nella pace, ed 
unità della Chiesa , non muore ma vive 
in eterno. Perchè dunque io porto tanti 
segnali di morte in lutto il corpo delle 
mie azioni ? perchè sì pochi segni di vita 
ne’ miei pensieri , e desideri ? 

Ah mio Signore ! questo avviene , o 
perchè di rado a Voi mi accosto, o per- 
chè indegnamente vi ricevo. Risolvo dun- 
que di venire a Voi , e più frequente- 
mente e più ardentemente , per viver di 
Voi , con Voi , ed in Voi eternamente. 

V. Ma niuno viene al Faglio , se non 
è tratto di Padre : Padre , traetemi al 
vostro Figlio con quella voce onnipoten- 
te , colla quale crea i Cieli , e nsusci- 
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late i molli : voce , die non toglie la 
li berla delfarbilrio , ma la piega , l*in- 
diina, la rivolge infallibilmente dove è 
vero suo cenilo. 0 cenlro di lutti i cuori 
trahen post te : correremo allodole de 1 
vostri unguenti. 

Signore , coiiforlate i Pastori , e nu- 
trite la gregge. 

MARTEDÌ. 

I. 0 vero pane di proposizione , isti- 
tuito , offerto proposto su l’altare a tutti 
i fedeli per cibo , per ristoro , per me- 
dicina. lo vi adoro. 

II. In Voi troviamo il nutrimento della 
vita spirituale, in Voi il nutrimento delle 
forze perdute, in Voi il ristoramento delle 
forze smarrite, in Voi il rimèdio ai nostri 
mali , alle nostre ferite : ho quanti beni 
in un mistero sì semplice 1 . Vi rendo 
grazie. 

ili. INiuno potea nutrirsi dell’antico pa- 
ne di proposizione , se non era mondo , e 
puro. Il Sacerdote Achimeleh noi permise 
a Davidde , se prima non si fu assicu- 
rato della sua mondezza; e Da>idde anche 
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ncHcstrerao bisogno non ne prese, se non 
attestando, elicgli era puro, c mondo. 
Io ne resto impaurito , e confuso: quante 
volte non abbastanza mondo , e puro ho 
ardito avvicinarmi a questo pane !. Mi 
pcnlo di lauto ardire, ' 

IV. 0 Pane degli Angeli , solo capaci 
pel loro candore di staivi degnamente 
avanti. con rispetto: io convinto della mia 
immondezza mi presento a Voi, per esser 
dalla sola vostra presenza acceso , e pu- 
litalo nel fuoco della vostra carità. 

' V. Ah Signore ! povero ; morto di fa- 
me , e lutto impiagato invoco , ed im- 
ploro il cibo per vivere , il ristoro per 
camminare , il rimedio per guarire. Mo- 
strate le ricchezze nascoste sopra tutti i 
vostri. 

Signore salvate il Re , e benedite il 
Regno. 

MERCOLEDÌ.. 

I. 0. Agnello di Dio figurato nell'A- 
gnello dell’antica Pasqua , che coi vostri 
{alimenti ci daslc la .vita , e col farvi 
nostro cibo ci a vreaete calore. Io vi 
adoro. 
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li. Voi ci mostraste nella figura , che 
il vostro sangue asperso sulle porti ci 
liberava dalla mano dell’ Angelo stermi- 
natore; per questo sangue noi siam li- 
beri , e non più schiavi ; per questo san- 
gue facciam parte del vostro popolo elet- 
to ; per questo sangue siam risparmiati 
dallo sterminio comune , in cui son in- 
volti i primogeniti di tutto lEgitto. Vi 
rendo grazie. 

III. Non si mangiava l’Agnello se non 
col pane azimo , e colle lattughe saba- 
tiche , per esprimerci quella purità , e 
quella mortificazione , con cui dobbiamo 
avvicinarci all'Agnello di Dio. 

O Agnello dì Dio , che togliete i pec- 
cati del mondo , io contaminato , e co- 
perto di macchie , io dominalo da pas- 
sioni disordinate , le quali non ho inai 
morticate, vi guardo da lontano, e pian- 
go Tinfelice stato , che mi tiene separalo 
da Voi. Lo detesto sopra ogni male. 

IV. Ma se Voi non mi mondate col 
purissimo vostro sangue anche da lon- 
tano , (juando sarà , ch'io mi accosti a 
Voi ? Tirato dal vostro sguardo di sa- 
lute io m'alzo da terra , e mi avvicino, 
e mi consagro a Voi. - 
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V. 0 Agnello di Dio unico Viatico per 
1 Eternità, veggo nella figura, che debbo 
mangiarvi in abito di viaggiatore , in 
atto di partire colle vesti succinte a lom- 
bi ; sì , mi staccco da tutto il terreno , 
m ‘incammino quallesule , e pellegrino 
in terra al gran giorno dell Eternità. 
Siatemi scorta , nutrimento ; e vita pel 
gran viaggio , e forza , e costanza in 
questa pellegrinazione 

Signore reggete il Governo , e custo- 
dite la città. 


r GIOVEDÌ. 

I. 0 Pane azimo misterioso, che sotto 
il velo de’ ritilegali ci fate intendere 
quab disposizioni richiedete in chi a Voi 
si accosta, cioè sincerità, verità, ed umil- 
tà. Io vi adoro , e con sincerità , e con 
verità confesso la mia debolezza , e colla 
più profonda umiltà venero la Maestà 
nascosa sotto apparenze sì semplici. 

II. 0 Pane disceso dal Cielo, Voi prò- 
metile la vita a chi si nutrisce di Voi, 
e minacciate la morte a chi da Voi si 
attiene. Che dolci promesse! che amo- 
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rose minaccie ! V’era forsi bisogno di 
promesse , e di minacce , perchè io mi 
procurassi questa sorte? Ma pur troppo 
la mia accidia n’avea bisogno, lo vi rendo 
grazie di un sì grande onore. 

III. Ma per mangiar degnamente que- 
sto Pane ai vita fa d’uopo purgar la co- 
scienza d’ogni fermento , degni liyieto 
di malizia , di doppiezza , d’impurità ; 
e divenire una nuova pasta tulta candi- 
da , e schietta senza mescolanza terrena. 
Oh Dio ! quanto del vecchio fermento , 
quanto lievito io trovo in me! Lo dete- 
sto , e l’aboinino , e con vera contri- 
zione lo stacco e e lo rigetto interamente 
da me. 

1Y. Questo pane , che Voi ci date , è 
la vostra carne medesima per la salute 
del mondo : non ci è dura , o Signo- 
re , ma soave questa parola : replicatela 
spesso al nostro cuore , che volentieri 
Las colta : sì la vostra carne è veramente 
cibo, il vostro sangue è veramente be- 
vanda. Io ricevo col desiderio anticipa- 
tamente questo germe di vita , di risur- 
rezione , d'immortalità ; vivo di Voi. 

,V. Ah 8ignore ! non permettete mai, 
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die io giudichi di questo pane col giu- 
dizio della carne , e de’ sensi , ma col 
giudizio dello spirito , e della fede; La 
carne non giova a nulla: lo spirito è quel 
che mi avviva. ]Non permettete, che pren- 
dendo un cibo di vita , io mangi , ed 
inghiottisca la condanna , per non aver 
giudicato rettamente della verità del vo- 
stro corpo nel Sagramento. 

Signore , ravvivate il Clero , e san- 
tificate il popolo. 

venerdì 

I. 0 Sacerdote eterno figurato in Mei- 
chi sederli senza padre, senza madre; senza 
genealogia. Voi che prima d’immolarvi 
sull’altare della Croce , vi olfriste nel- 
l’ultima Cena sotto le specie di pane , e 
di vino ; e per un monumento perpe- 
tuo del vostro amore vi lasciaste real- 
mente presente sotto le medesime appa- 
renze nei nostri altari. Io vi adoro. 

II. 0 Re di giustizia, o Re di pace 
espresso nel nome stesso di Melchisedech 
Re di Salom, quanto è stimabile, il do- 
no , che ci arrecate in questo dRin Sa- 
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gramento ; il dono della giustizia, del- 
l’unità , della pace , che il mondo non 
può dare. Io vi rendo vive grazie. 

III. Ah signore! Di questo altare, dove 
misticamente si sacrifica questa vittima 
pacifica; non possono partecipare quei, 
che si nutriscano di carni offerti aglldo- 
li. Io son quello , che tante volte ho of- 
ferto l'istessa mia carne, l istesso mio corpo 
agl'idoli delle mie passioni; mi sono stac- 
cato dalla comunion del vostro altare , 
dalla partecipazione, della vostra carne, 
per attaccarmi al fradiciume di vittime 
morte. Me ne pento di cuore. 

IY. Qual proporzione vi può essere fra 
l’altare del Dio vivente , e gli altari de- 
glldoli di legno , di marmo , di bron- 
zo? quai’società, qual unione fra IaChie- 
sa ; e il mondo , fra la casta Sposa , e 
i fornicari del secolo , in fine fra Cri- 
sto , e Belial ? lo rinunzio di nuovo al 
mondo , ed alle sue pompe , al Demo- 
nio , ed alle sue opere , alla carne , cd 
alle sue lusinghe , e mi consagro uni- 
camente a Voi. 

V. OveroMelchisedech, che per adem- 
piere l’antica figura , yi offerite sotto le 
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spezie di pane , e di Tino in sacrifizio, 
e per colmo di vostra bontà vi date per 
cibo , e riempite di benedzioni quei , che 
tornano vincitori de’ loro nemici ; deh 
spargete la conia delle vostre benedizioni 
anche sopra ai noi , che avidi ci acco- 
stiamo a questo pane, e sitibondi ci ap- 
prestiamo a questa bevanda; edateci forza 
di ritornar vincitori de' nostri nemici # 
mondo , demonio , e carne. 

Signore sterpate l’eresie, e svellete gli 

scismi. 

/ 


SABATO 

-ji « , A $ 

I. 0 Vittima Divina , che la legge, 
e i profeti han sempre annunziata , han 
sempre promessa , hanno ancor mostra- 
ta , e salutala di lontano , ora presente 
sotto le semplici specie di pane , io vi 
adoro: vi adoro collo spirito, vi credo 
col cuore , vi confesso colla bocca. 

II. Vittima , cui han figurato in tutti 
i tratti , e sotto tutti gli aspetti i vari 
sacrifici della vecchia legge : vittima di 
espiazione : vittima di pacificazione , vero 
olocausto che sostituito a tutte le vitti- 

* - * -• ^ 3 
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me antiche , vote di forza , e di virtù , 
abbracciate tutta la forza , e la virtù, 
che quelle significavano, e la diffondete 
sopra i fedeli ammessi al gran sacrificio. 

10 vi rendo grazie. 

III. Delle vittime d’espiazione parte- 
cipava il Sacerdote e non il reo , che ne 
rimaneva escluso ; delle vittime pacifi- 
che partecipava l’offerente non men che 

11 sacerdote , ma se ne nutrivano fuori 
del tempio ; negli olocausti non vi avea 
parte nè il sacerdote nè il reo , consu- 
mandosi quelli interamente dal fuoco : 
segni eran questi , che non si otteneva 
per mez^o di tali vittime la remission de’ 

f iccati , e la perfetta riconciliazione con 
)io. Ma in voi, vittima divina, par- 
tecipa e il sacerdote, e il popolo, e l’uno, 
e labro se ne nutrisce nel tempo ist es- 
so , dall’istesso altare , e vi si trova la 
vittima di .espiazione , di pace , di ca- 
rità , e la fonte di grazia e di vita : per 
partecipare di tanti beni , basta portarvi 
un cuore contrito , ed umiliato per la 
confessione. Oh Dio ! mi pento mi dol- 
go, piango amaramente sopratutte le mie 
iniquità. > 
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IV. Voi mio Dio non volete più al- 
tra vitttima, nè altri sacrifici-; Voi non 
gradite altro fumo, c vapore; Voi non 
gustate altre oblazioni [Voi ricevete que- 
sto nuovo sacrificio , dove la vittima è 
un Dio , offerta ad un Dio ; nè acco- 
gliete altra offerta , che noi vi facciamo, 
se non quella d'un cuor contrito, ed umi- 
liato , unito a questa vittima ; che mi- 
sticamente sisagrifica. Altro adunque non 
vi offerisco , o Padre , se non il vostro 
Figlio immolato in perfetto olocausto 

V. 0 Salvador del mondo , Voi siete 
1 istesso, che misticame nte v’immolate sul- 
laltare, realmente v’immolaste sulla Cro- 
ce , ed eternamente vi offeriste al Pa- 
dre in Cielo; Voi entralo una volta co- 
me Pontefice eterno nel Divin Santua- 
rio, e co' segni della vostra morte, che 
son le cicatrici delle vostre piaghe , sie-. 
te sempre vivo per interpellare per noi. 
Quanto ci inerbaste sulla Croce', quanto 
domandale nel Cielo, tanto applicateci del 
frutto dei vostri meriti nell’uso di questo 
Divin Sagramento. Amen. 

Signore, convertite i peccatori; e ras- 
sodale i giusti. 
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ATTI CRISTIANI 
Esercizio ài Fede . 

I. 0 Dio Padre, che avete della vo- 
stra sostanza generato un Dio figliuolo, 
col figliuolo avete spirato come un sol 
principio un Dio Spirito Santo siete un 
Dio solo : Voi vi siete nascosto a savj, 
e prudenti del secolo , e vi siete mani- 
festato ai semplici , ed umili pargoletti: 
vi siete chiuso a tante nazioni , e vi siete 
aperto alla vostra Chiesa adunata da tutte 
le nazioni. Io credo Signore, aiutate la 
mia incrudelità. 

II. Unigenito Figliuolo di Dio nato a- 
vanti tutti i secoli , Dio di Dio , lume 
di lume , Dio vero di Dio vero, della 
stessa sostanza del Padre , Voi per la 
nostra salute vi siete fatlo Uomo nel sen 
duna Vergine per virtù del lo Spirito San- 
to , perfetto Dio , e perfetto Uomo , una 
Persona in due nature divina , ed uma- 
na , e per soddisfare per gli uomini vi 
siete fatto ubbidiente uno alla morte di 
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Croce. Iocredo Signore, avvivale la moria 
mia fede. 

III. Spirito di verità , che procedete 
dal Padre , e* dal Figliuolo , Voi siete 
slato alla Chiesa promesso , e mandato 
per animarla , e pwer dimorare con essa 
m eterno, per istruirla, e suggerirle ogni 
verità : Spirito santificatore, centro della 
remission de’ peccati , germe di risurre- 
zione , pegno di vita eterna. Io credo Si- 
gnore , accrescete in me la fede. 

Esercizio di Speranza 

- * J 

I. 0 Principio d’ogni felicità* e d’ogni 
giustizia , se guardo me stesso , e l’insta- 
Kilità , la debolezza , Tinfermità del mio 
arbitrio ; i pericoli , l’insidie , gli assalti , 
che soffro da’ miei nemici : finalmente la 
velenosa radice , e il fomite d’ogni male, 
che porto in questo corpo di morte, io son 
tutto sbigottito , spaventato, e tremante. 

IL Ma se alzo gli occhi timidi al Irono 
della vostra bontà , e misericordia , ove 
sedete disposto, ed apparecchiato a comu- 
nicarvi senza riserva a quanti si acco- 
stano a Voi ; se li rivolgo all altarc della 
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Croce, Indo asperso, e ridondando del 
sangue del Angcllo svenalo, pronto, c 
propizio ad applicarne il frutto di quanti 
si avvicinano a lui , io leggo le promesse 
di grazia, e di gloria tutte gra'uite fatte a 
quanti nel nome del vostro Figlio v invo- 
cano, e confidano in Voi, io son tutto ri- 
slorato, rincora'o, e come assicuralo dalla 
stessa speranza , per cui tulio m'appro- 
prio. Sì, mio Dio, io spero, confido, 
m’abbandono perfetl amente in Voi, e così 
, mi metto nel numero, e mi unisco al corpo 
di quanti colla loro speranza sono gli eredi 
del vostro testamento, e delle vostre pro- 
messe. Nelle vostre promesse, nella virtù 
del sangue di vostro Figlio , nell’onnipo- 
tente misericordia vostra è tutto compre- 
so, e grazia, e gloria, e merito, e merce- 
de, e vittoria e corona , e giustizia c vi- 
ta, e principio, e progresso, e consuma- 
zione della salute : alle vostre promesse 
mi fido , ed in esse , e con esse abbraccio 
quanto v e racchiuso per me. 

III. La mia speranza non è che un 
vivo desiderio de’ beni invisibili, ed eter- 
ni , che sono in Voi , e sono Voi stesso ; 
ed una viva fiducia , clic mi darete lutto 
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G uanto è in Voi , anzi Voi slesso speran- 
o come si dee sperare: il desiderio è fon- 
dalo nel mio estremo bisogno , la mia fi- 
ducia è sicura nelle vostre promesse,* 
posso io mancare a Voi, mancando della 
perfetta, e perseverante speranza, ma Voi 
non potete mancare a me sperando come 
debbo. Perciò Signore anche nell’ultima 
desolazione di morte io spero in Voi si- 
curo di vivere. Yoi siete mio lume, e mia 
salute , che temerò io ? Yoi mia tutela , e 
mia difesa , di chi avrò io paura ? 

Esercizio di Amore. 

I. 0 Fonte , ed origine d’ogni bene 
dovunque rivolgo Io sguardo , per tutto 
io provo stimoli ad amarvi ; m invitano 
al l’amore le creature inanimate in cui 
veggo i vestigi impresi della vostra divi-> 
nità ; le creature animate , in cui scorgo 
i rapporti più chiari della vostra sovrana 
intelligenza ; le menti umane in cui rav- 
viso dipinta finanche la vostra immagine, 
e somiglianza; 1 Universo intero, che co- 
me specchio tutti raccoglie i raggi della 
vostra sapienza, e potere; la vostra Chie- 
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sa, che porla le divise diSposa amala dal 
suo Re; la Comunione de Santi, dove 
son raccolte tutte le vostre grazie, e idoni 
vostri come raggi del Sol di giustizia ; la 
nuova Gerusalemme promessa, dove sarà 
saziata alla fine , da un Bene immenso 
l’mmensa capacità del cuoreumano ; Terra 
e Cielo ; via e termini ; grazia e gloria ; 
salute e Salvadore ; Chiesa militante e 
trionfante; tutto porta dipinta con sì vivi 
colori la vostra bontà , e tutto grida 
amore. * 

II. Ma più di tutto porta dipinta con 
il dolce nome di Padre , e lo spirito di 
adozione diffuso ne' vostri Figli grida ne’ 
nostri cuori amore, dilezione, carità: Voi 
mio Dio siete carità , e chi dimora nella 
carità , riposa in Voi , e Voi in lui. Che 
felicità degli amanti ! io vi amo in tutte 
le cose t sopra tutte le cose, fuor di tutte 
le cose , o vero , sommo , unico Bene. 

III. O principio di Verità io credo in 
Voi. O principio di Felicità io spero in 
Voi. 0 principio di Carità, io amo in Voi. 
Padre verace. Padre fedele, Padre amo- 
roso collaFede, colla Speranza, coll’Amo- 
re io vi abbraccio, e mi unisco a Voi; 
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Esercizio di contrizione e proposito. 

I. Oh mio Dio ! il timor della Mor- 
te , il terror del Giudizio , l’orror del- 
l’Inferno , tutto mi turba : quest’inferno 
stesso , che chiudo dentro di me , mi 
dolgo è doloroso piucchè Tlriferno. Ah ! 
chi potrà abitare nel fuoco , divorante , 
negli ardori sempiterni P Chi potrà sof- 
frire le tenebre esteriori , dove non ve 
che pianto e stridor di denti ,-ed un ver- 
me immortale , che rode eternamente le 
coscienze perdute? 

* Oh Dio ! le porte del Cielo chiuse alle 
Vergini stolte ; il rifiuto terribile dello 
sposo sulla soglia del Paradiso , l'espul- 
sione pubblica dalla compagnia de’santi 
che giudicheranno con voi , e si lave- 
ranno le mani nel sangue de’ peccatori, 
mi penetra, e trafigge, Si, che ne muojo 
di spavento. 

‘ IL Ma piu mi trapassa , e conquide 
la collera dell’ Agnello svenato per me 
t da me nuovamente ucciso. An sposo 
di sangue ! Così voi foste da me villa- 
namente tradito ! sul vostro corpo per 

3 * 
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me sauarciato in tante piaghe così cru- 
dele distesi la sagrilega mano ! Cuore 
aperto per me fino all’effusione dell’ul- 
tima stilla di sangue così barbaramente 
foste con nuovo attentato riaperto da 
me ! Caverne ascondete questa tigre : 
cascate , o monti , coprite , o colli , un 
tal mostro d'ingratitudine. 

Oh bontà d’un Dio ! il primo ad ama- 
re , il primo a chiamare , il primo a 
perdonare , Oh bontà d’un Dio , che an- 
che senza promesse , e senza minacce f 
per l’amabile sua natura merita , ob- 
bliga , esigge l’amore ! Oh bontà anti- 
ca , e nuova , occulta e palese ! sola de- 
lizia in Terra , ed in Cielo , come sì tar- 
di vi ho conosciuta ! come sì presto v’ho 
dispreggialo ! ho mio cuore fatto sol per 
amarla , come cambiarli natura per di- 
spreggiarla ! destinato sol per goderla , 
come mutarsi destino per perderla ! oh 
Dio ! io vorrei struggermi ai dolore. Ri- 
solvo di far nel cilizio, e nella cenerà pe- 
nitenza. 

III. Ma voi Signore non mi trattate se- 
condo i miei peccati , non mi rendete il 
contracambiò secondo le mie iniquità i 
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quanto è alto in Cielo dalla Terra, tanto 
più infinitamente è superiore la vostra mi- 
sericordia alla mia iniquità : come un pa- 
dre ha pietà de’suoi figliuoli, cosi voilusc- 
rete verso di me : come una madre non 
sa contenere la sua tenerezza verso di una 
parte delle sue viscere, cosi voi accoglie- 
rete me , che sono un soffio della vòstra 
bocca. Io camminerò in avvenire la via 
de Vostri comandamenti , e voi mi dila- 
terete il cuore ; non sarò più confuso 
specchiandomi ne’ vostri precetti ; la mia 
porzione in Terra sarà la custodia della 
vostra legge : e la mia eredità in Cielo 
sarà 1 immobilità nel vostro amore. 

PRATICA 

PEL SACRAMENTO DELLA PENITENZA 
E DELLA COMUNIONE 

Esame di coscienza. 

, * ' 

Conosco tardi , -che ingiustamente di- 
mandai da mio padre la porzione, che mi 
conveniva di mia sostanza, luso indipen- 
dente di mia libertà ; mi son portato con 
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questa, dalla casa paterna, son ito in pae- 
se lontano per vivere a mio piacere , ho 
dissipato la parte di mia eredità , ho ba- 
rattato , e grazia , e salute ,. e vita , ho 
consumato le forze mie , perdendomi in 
mille follie. 

Consumato tutto, mi è tutto mancato : 
mi muojo della fame-, e sono stretto di 
angustie , e di bisono, nè trovo onde nu- 
trirmi , e sostenermi ; non avendo soc- 
corso, mi son posto a servire un duro pa- 
drone , che mi comandava a pascolare 
animali immondi, mi aggira a suo talen- 
to , valendosi di tutti i legami delle mie 
ree passioni; quel thè mi accorda, invece 
di satollare , accresce la fame , nè posso 
empire il vuoto del mio cuore cogli avanzi 
che restano all immondo gregge , che pa- 
scolo. 

Penso dunque all infelice mio stato : 
numero tutti i miei trascorsi ; raccolgo 
quanto ho fatto di male: annunzio la mia 
iniquità, e medito nei miei peccati. Oh Si- 
gnore illuminate le mie tenebre nel vo- 
stro lume : scuotete la mia torpidezza nel 
vostro calore : ritorno donde sono usci* 
tu; nella vostra forza trapasserò ilnume- 
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ro , che ho alzato di separazione fra me, 
e voi. 


Pentimento , e dolore. 

I miei peccati hanno sorpassato il mio 
capo, e come un peso grave mi opprima- 
no : non ho pace nè dentro nè fuori a vi- 
sta delle mie iniquità son divenute cor- 
rotte , e putride le mie piaghe per la mia 
stoltezza : son miserabile , e curvato fino 
a terra , e giaccio prosteso nella mia mi- 
- seria ; mentre tanti vivono nella casa di 
mio padre satolli de’beni suoi , io qui mi 
muojo di fame, di tristezza, ed angustie: 
sorgerò , come posso , da questo fango , 
andrò da mio padre , mi contenterò d’es- 
ser posto nel numero de’mercenarj , se 
non meriterò d’essere accolto come figlio. 

La prima vista mi riempirà di terrore: 
dirò allora , Signore mi scacciate nel vo- 
stro sdegno : i vostri sguardi come tante 
saette mi han penetrato : al cospetto del- 
l’ira vostra marcisce la mia carne, si slo- 
gano le mie ossa: son tutto sconvolto nel 
guardar quel fuoco , che m’ho io stesso 
acceso, a mirar quello stagno bollente di 
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solfo , c pece , che mi ho preparato , a 
considerare quegli ardori sempiterni, che 
andrei meri! amente a provare. Chiusa 
per me sempre la vostra casa , e ’1 sog- 
giorno della pace e della vita, non mi re- 
sia , che la casa del pianto , e dello stri- 
dor de’denti. 

Ma rialzando gli occhi dal mio spaven- 
to alla vostra bontà , grido in tutto il 
mio cuore : Padre ho peccato contro il 
cielo , e in vostra presenza : io non soii 
più degno d’esser chiamato figlio vostro : 
no perduto i diritti e i beni di figlio : ma 
voi non avete perduto idiritti, e la bontà 
di padre : ma non è cessato in voi il ca- 
rattere di padre: i vostri sguardi mi sono 
ora nuove saette , che mi pungono e tra- 
passano amorosamente, e tutt’insieme mi 
rinfacciano l'ingratitudine mia, e mi rap- 
presentano la pazienza ; e carità vostra. 

10 detesto quelche ho fatto ; più mi tra- 
figge il vostro disgusto , che ogni mio 
danno : son confuso , son pentito ; cono- 
sco la mia iniquità mi è sempre incontro 

11 mio peccato : sotto gli occni vostri , e 
contro voi solo mi son ribellato : confes- 
so ; piango mi affliggo , muojo di dolore 
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a vostri piedi mi avvolgo, nel vostro se- 
no mi ascondo. 


Proposito. 

Siatemi propizio, o padre acciocché non 
si vantano i miei nemici d'avermi vin- 
to , e fatto schiavo per sempre : io non 
ho conforto , che in voi : in voi io risolvo 
di fuggire il peccato, come dall’orrida vi- 
sta duna serpe .* in voi io assalirò , vin- 
cerò dissiperò i miei nemici : mi sarà 
scudo la vostra verità : mi sarà spada 
la vostra parola , mi sarà corazza la spe- 
ranza in yoì: mi sarà elmo la fede in voi: 
non traballeranno i miei piedi nella, via 

de’ vostri comandamenti. 

0 « 

Apparecchio per la comunione. 

Quale è stato , o Signore , il mio giu- 
bilo , quando riformato in me dai miei 
I ungili errori, ed avviatomi verso la casa 
paterna, appena mi scorgeste, mentre 
ora ancor lontano che subito mosso di 
misericordia sopra la mia miseria mi ve- 
niste all'incontro, mi accoglieste conbrac- 
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eia aperte, mi stringeste al voslro seno ! 
Mentre io era indegna d'esser chiamato 
figliuolo , ed era contento di esser anno- 
verato nel numero de’ vostri servi, e mer- 
cenari , voi dimentico de’ disgusti, presto 
mi vestiste della stola candida della giu- 
stizia , mi porgeste nelle mani l’anello 
della vostra dilezione , mi copriste i piedi 
di nuovi san doli delle virtù , ergendoli di 
tutte le sordidezze contratte. Oh Dio cle- 
mente, misericordioso, paziente, e pieno 
di pietà, e vittorioso di mia malizia! quali 
grazie rendervi posso ? 

Ma quando più cresce la mia confusio- 
ne e gioja tutt’insieme , a vista di una 
mensa, che vedg imbandirmi per satollar 
la lunga mia fama, e per estinguere l’ar- 
dente mia sete ! Io non aveva nel tristo 
mio stato di che sostener la mia vita , e 
non poteva empire il mio ventre neppur 
delle ghiande, cne rimanevan agl’immon- 
di animali : ed ora cibo , e bevanda in 
lauto convito da voi stesso mi si appresta 
per nutrimento , e conforto , e sazietà 
d ogui mio desiderio. 

Ma qual cibo , quale bevanda ! An- 
geli santi non invidiate la mia sorte ! 


Digitized by Google 



* 53 * 

la vostra intelligenza è vinta dall'inge- 
gnosa carità di mio Padre : non avre- 
ste pensato mai a quello , che egli si 
degna di preparare per me. 

0 mio Gesù ! questo pane che vedo, 
è il vostro medesimo corpo rotto per 
me ; questo vino è il vostro medesimo 
sangue sparso per me: io lo credo, io 
1 adoro , io tremo , e nel mio tremore 
avvampo d’amore. 0 Sacerdote di giu- 
stizia ! o vittima di carità! o sacrificio 
di salute ! Alla grandezza del mistero, 
alla maestà nascosta in così semplice 
velo io mi ritiro : io non son degno 
ch’entriate sotto il mio tetto : dite una 
sola parola di salute , ed io sarò gua- 
rito : ma dall'altra parte sospingendo gli 
occhi alla carità incomprensibile, al do- 
no ineffabile , all’ardore immenso che 
avete di venire in me , io mi avvicino, 
io amo , io brucio del vostro amore , 
e ’l mio core stemperato in lagrime e 
liquefatto in desiderio ardisce di unirsi 
a voi. 


* 
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DOPO LA COMUNIONE 

"Novenni te , noverim me : Chi siete 
voi , o Ospite divino ! Chi son io , po- 
vero albergò ! 

Noverim te : qnanfi caratteri in voi 
ravviso, tanti richiamò gli affetti miei: o 
Dio vivo e vero , io sbigottito vi adoro ; 
o verbo fatto carne, ed ora abitante den- 
tro di me , io confuso vi rendo grazie : o 
unigenito, del Padre pieno di grazia e ve- 
rità , io abbagliato da tanto lume vi am- 
miro: o Salvadore del mondo, io contrito 
mi avvolgo a vostri piedi: o vittima mor- 
ta , e viva per me , io bacio queste pia- 
ghe : o Pane disceso dal Cielo pieno di 
yita , e di salute , o fonte d’acqua viva , 
o casta luce degli amanti, io vi appetisco, 
vi desidero, vi abbraccio, e stringo den- 
tro di me : o fuoco venuto dal Cielo , io 
di voi mi accendo, in voi mi brucio, per 
voi mi consumo : non altri che voi : non 
per altri , che per voi : non d’altri , che 
di voi ... . Dilectus meus mihi t et ego 
illi. 

Noverim me ; quanti caratteri scopro 
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in me , tutti cTindigenza , d'infermità , di 
languore , tanti dimandano preghiere di- 
stinte: mi manca tutto: datemi tutto: io 
non son che tenebre , e che peccato da 
me : yoì che siete verità , e giustizia , 
sgombrate la mia caligine , e levate le 
. macchie mie : io non son da me solo che 
dipendenza di dentro , e deboleza di fuo- 
ri ; voi che siete il dispensator della gra- 
zia , ed il padron della gloria , sostenete 
la mia fiacchezza , e soccorrete l’univer- 
sale mio bisogno : io non veggo in me 
che gelo ; liquefate questo ghiaccio col 
vostro calore ; o vita , risuscitatemi : o 
forza sostenetemi: o virtù confortatemi. 

Da quanti nemici sono assalito di den- 
tro , e di fuori ! Bella premuut ho stilla, 
da robur, fer auxilium. Ho tali, e tali 
occasioni , ho tali e tali passioni , ho tali 
e tali pericoli : ditemi ai nuovo , confidi 
ali : ego vici mundum : la mia indigenza 
mi suggerisce lunghi racconti da farvi , 
e lunghe preghiere da porgervi .... 
Die animae maee salus tua ego sum . 
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HYMNVS. 

Quam terra , pontus sidera 
Colunt , adorant praedicant , 
Trinam regentem machinam 
Claustrum Mariae bajulat. 

Cui luna , sol , et omnia 
Deserviunt per tempora , 
Per/usa coeli gratin 
G e stani puellae vis cera. 

Beata Mater munere 
Cujus super nus Arlifex , 
Mundum pugillo continens , 
Ventris sub arca clausus est. 

Beala coeli nuntio , 

Faecunda sancto Spirilu , 
Desideratus gentibus 
Cujus per alvum fusus est. 

Jesu tibi sit gloria , 

Qui natus es de Firgine , 

Cum Palre , et a ’mo Spirilu , 
In sempiterna saecula. Amen. 


Digitized by Google 



* 57 * 


INNO. 

Dunque ehi venera, chi esalta, adora 
II ciel la terra col mare ancora ; 

Chi sol la triplice macchina regola, 
Maria nell'utero restringerà? 

Quegli, a cui servono per gl intervalli 
Quanti astri accendono gli eterei calli, 
Il sen , che inalila celeste grazia, 
Delfalma Vergine concepirà ? 

Dono ineffabile ! grazia felice ! 

Arca pacifica! gran Geniirice ! 

Chi il mondo ha in pugno supremo ar- 
. . ( tefice 

Nelle tiie viscere chiuse or si slà. 

Te felicissimo! se all'alto annunzio 
Del S. -spirito suo sen fecondo 
Per tanti secoli da tutto il móndo 
Il desiato frutto or ci dà. 

Gesù , che nascere vuoi da una' Vergine 
A te sia gloria col Geni' ore, 

A te sia gloria col santo Amore, 

Per quanto stendesi letcmi' à. 
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O Gloriosa virginum , 
Sublimi inter sidera , 

Qui te creavit , pabulum 
La et ente nulris ubere. 


Quod Heva tristis abstulit 
Tu reddis almo germina : 
Intrent ut astra flebiles , 
Caeli recludis c ardine s t 


Tu regis alti j anua , ^ 

Et aula lucis fulgida : 
Vilam datam per Firginem 
Gentes redemptae piaudite. 


Jesu tibi sit gloria , 

Qui nalus es de Virgine , 

Cum patre et almo Spiri tu. 

In sempiterna sa r càia . Amen. 
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imo. 

Più dell'altre illustri Vergini - 
Gloriosa Verginella ! , 

Or tu stai fra gli astri lucidi ; 

Ma la pura tua mammella 
Qui di è latte un dì fra gli uomini 
Al barnhin , che ti creò ! 

Quel che un tempo a noi la misera 
Èva tolse col peccato, 

Tu ci rendi colla grazia 
Del tuo frutto immacolato : 

Per te l’uomo dell’empireo 
La smarrita via trovò. , 

Chi tu sei la porta , ond’entrano 
Su nel ciel pentiti i rei ; 

E la reggia ardente e fulgida, 
Ove ha trono il Re , tu sei ; 

Ah 1 mortali rallegratevi ; 

Vita a noi per lei si dà. 

Non cessate di dar glorie 
Al Figliuolo di Maria ; 

Ed al Padre , e all’almo spirito 
Tal sia oggi , qual fu pria, 

E nel circolo perpetuo 
DeH’immensa eternità. 



IÌY MNUS. 

Memento rerum Condilor , 
Nostri quod o/im corporis 
Sacrala ab alvo virginis. 
Nascendo formata sumpleris. 


Maria mater gralie , 

Du/cis parens clementiae , 
Tu nos ab hoste protege , 
Et mortis bora suscipes. 


Jesu libi sit gloria , 

Qui natus es de Virgine , 

Cum Taire , et almo Spirito 
In sempiterna saecula. Amen. 


II Y MNUS. 

Ave maris Stella , 

Dei mater alma , 

Atque sempcr virgo f 
Felix coeli porla. 



INNO. 

Deh per pietà ricordati 
O Autor della natura, 

Che non sdegnasti prendere 
Del corpo la figura 
Dal seno d una Vergine, 

Che puro a noi ti diè. 

E tu Madre di grazie, 

E di clemenza Madre, 

Proteggici , difendici 
Deiriniernali squadre : 

Se in morte in noi s’avventano, 
Troviam difesa in te. 

A te Gesù sia gloria 
O Figlio di Maria, 

Al Padre , all’almo spirito 
Ugual la gloria sia, 

E sempre sia , qual devcsi 
D’eternitate al Rei 

INNO. 

0 fra le tenebre sereno lume, 

Nel dubbio oceano guida hdel ! 

O sempre Vergine, Madre d un Nume 
La porta fulgida tu sei del Ciel. 
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Sumens iliud have 
Gabrielis ore , 

Fuuda nos in pace 
Mvtans Havae nomea. 

Solve vincla reis , 

Profer lumen cecis , 

Mala nostra pelle , 

Bona cuncta posce. 

Monstra , te esse malrem : 
Sumat per te preces , 

Qui prò nobis natus 
Tulit esse tuus. 

Virgo singularis , 

Inter omnes mitis , 

Nos culpis solutos , 

Mites fac , et castos. 

Vitam praesla puram , 

. Iter para tulum , 

Ut videntes Jesum , 
Semper collaelemur. 

Sit laus Deo patri , 

Summo Chris to decus , 
Spiritili Sancto > 

Tribù s honor unus. Amen. 
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Piena di grazia godi , ti dice 
L’alato nuncio del Re de’ re. 

Il nome tacciasi d’Èva infelice ; 

La pace pubblica si fonda in te. 

I rei , deh libera dalle catene, 

I ciechi illumina col tuo splendor. 

Tu della grazia c’impetra il bene ; 

Del mal ti dissipi per se l’orror. 

Deh fa conoscerti , che , Madre sei : 

Per te le suppliche riceva almen 
Chi per redimere noi figli rei 
Soffrì nascondersi dentro il tuo sen. 

Da colpe liberi d’esser non basta : 

Fa che s’imitino le tue virtù 
Quanto è possibile : che umile, e casta 
Qual alma trovasi , come sei tu? 

I cuori rendici tu mondi , e puri : 

Del cielo insegnaci la via qual è ; 
Acciò col figlio godiam sicuri 
L’eterna gloria vicino a te. 

In terra diasi , si dia sul polo 
Al Padre , al Figlio col Santo Amor, 
Tre che son unico , Dio uno , e solo 
Ugual perpetua gloria , ed onor. 
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HYMNUS . 

Te Devili laudamus , le dominimi con- 
fitemur. 


Te eternum Patrem omnis terra vene- 
ratur. 

Tibi omnes Angeli, tibi coeli , el uni - 
versae Poteslates. 

Tibi Cherubim , et Serapliim incessa- 
bili voce proclamant. 

Sanctus , Sanctus , Sanctus dominus 
Deus Sabaoth . 

Pieni sunt caeli , et terra mojestatis 
glorine iuae. 

Te Gloriosus Aposlolorum chorus. 

Te Prophetarum laudabili numerus , 

Te Mariyrum candidatus laudai cxer- 
citus. 

* * 
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INNO. 

Di te risuonino l'arpa e la cetra. 

Gran Dio, che regoli la terra, e l'eira: 
Con ,n ni e cantici diam iodi a te. 

Che te no veneri, di te non tremi, 

Da nostri agl ultimi confini estremi, 
Feroce o stupido, Signor, non ve’ 

I cieli echeggiano lieti e festanti ; 

S odon degli Angeli gli applausi , c i 
E tutte esultano le Poteslà. (canti . 
Ed alla schiera de’ Cherubini 
La schiera unendosi -de’ Serafini 
Con voce altissima cantando va. 


Santo, terribile ! terribil Santo ; 
Santo terribile ! chi mai col canto 
La tua potenza chi uguaglierà ? 

Dio della pace , Dio della guerra, 
Piene ha le sfere , piena ha la terra 
Della tua gloria la maestà. 

Tu dagli Apostoli , tu da’ Profeti, 

Tu esigi encomii da quei che lieti 
La fè sostennero col sangue ancor; 
E d’ogni macchia d'antico errore 
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Te per orbem terrarum. 

Sancia confitetur Ecclesia. 

Patrem immensae majestatis 
Fenerandum tuum verum , et unicum 
Filium. 


Sanctum quoque Paraclitum Spiritum. 
T u re x gloriae Chris te. 

Tu Patris sempilernus esfilius. 

Tu ad liberandvm suscepturus homi- 
nem non horruisti virginis uterum. 

Tu devicto mortis aculeo , aperuisli 
credentibus regna caelorum. 

Tu ad dexteram Dei sedes in gloria 
Patris. 

V 

Judex crederis esse venturus. 


Te ergo quaesumus ; tuis famulis sub - 
veni , quos pretioso sanguine redemisti , 
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Così tergendo col sangue il core, 

Del cielo ottennero l ambito onor. 

Te solo venera , te solo adora 
Dall’occidente fino all’aurora. 

Te la tua Chiesa fedele ognor. 

Padre che il mondo reggi col ciglio, 
Eterno ed unico verace figlio, 

Spirito dell'anime consolator. 

Di Dio gran Prole tu lasci il cielo : 

Tu scendi a cingerti d’umano velo : 
Ma della gloria re non sei tu ? 

Sì : ma a redimerci dal fallo nostro 
Ah! duna Vergine tu dentro il chiostro 
Tl vuoi restringere per noi, Gesù. 
u » ' armi infrante già della morte, 
Apri a’ credenti del ciel le porte, 
Inaccessibili , chiuse fìnor. 

E , il re del tartaro già debellato , 

Torni alla gloria , ti siedi a lato, 

Ti siedi a destra del Genitor. * 

Di là da giudice scender tu dei : 

Con pene e premii da’ buoni i rei 
Saprai dividere, Signor, così. 

Pietà soccorrici : tuoi servi siamo, 

Siam pur quei miseri figli d’Adamo, 
Che ricomprasti co! sangue un di. 
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JEterna fac cum Sanctis fui in gloria 
numerari. 

Sali’um fac populum tuum , Domine f 
et benedic haerediiali tuae. 

Et rege eos , et extolle illos usque in 
aeternum. 

Per siagulos dies benedicimus te. 


Et laudamus nomen tuum in saecuhtm , 
et in saeculum saeculi. 

Dignare , Domine , die isto : sine pec- 
cato nos custodire. 

Miserére nostri , Domine , miserare 
nostri. 

Fiat misericordia tua , domine , super 
nos ; quemadmodum speravimus in te. 

In te , Domine , speravi: non confun- 
dar in aeternum. 
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Ali ! già nel baratro non far ch'io rada : 
Me co gli eletti per altra stiada 
Tua man benefica ricondurrà. 

Tutto il tuo popolo deh benedici: 

A’ regni guidalo del del felici: 

E tua del mondo l'eredità 
Quei per la gloria. Signor, che eleggi,. 
Fra queste tenebre deh tu gli reggi ; 
Finché poi vengano nel del con te.' 
La nostra lingua , se iì sol s asconde. 

Se il sole a sorgere torna dall’ondc, 
Mai di lodarti stanca non è. 

E là de’ secoli se eterno è il giro, 

Come qua in terra, là sullepiro, 

Per tutti i secoli ti loderà. 

Oggi da' falli , Signor , ci guarda : 

Ma se alcun manca : deh non sia tarda 
Eon chi fu debole la tua pietà. 

La tua piefade sicura e vera , 

Che non inganna chi fida e spera ; 

Nè chi si pente lascia perir. 

Ah , se in te spero , se in te sperai ; 
Cagioa non abbia , Signor, giammai 
Nè d'awilirmi , nè d'arrossirsi. 
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CANTICI! M B V. MARIE 

\ 

Magnificat anima mea dominum. 

Et exultavil spiritus mevs in deo salu- 
tari meo. 

Quia respexit humilitatem ancillae suae : 
ecce enim ex hoc beatam me dicent omnes 
generationes. 


Quia fecit mihi magna qui potens est f 
ti sanclum nomea ejus . ... 


-• ***** . • - - 

Et misericordia ejus a progenie in prò- 

genies timentibus eum . 

• • • ' 

■ jdMZi . ■■ * 

• > 
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CANTICO DELLA B. V. MARIA* 

Ali ! tu soffri , gran Dio delle sfere , 

Del tuo braccio ch’io canti il potere ; 
Per te il core mi balza , o Signore 
E riposo non trova più in me. 

Nel tuo amore quest’alma s’accende , 

Sol pensando, che tutta dipende 
La salute del mondo da te. . 

E di me per salvarlo 
Ti servi, o mio Signor! dall’alto i rai 
Volger non sdegni alla tua umile an- 

( cella, 

Che negletta, che ignota 
Visse a tutti finor. 

Qual improviso 

Cangiamento in me fai con un tuo solo 
Sguardo, o mio Dio ! Tutti perciò fe- 
lice 

Mi chiameranno al mondo. 0 grandi, 

( o eccelse. 

Della divina onnipotente mano 
Opre meravigliose ! 0 santo, o nome 
Terribile di Dio ! 

Chi'l teme , ed ama , 
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Fedi potcntiam in brachio suo \ disper- 
iti superbos mente cordis sui. 

\ 


Deposuit potentes de sede , et ex aitanti 
humUes 

Esurienles impioti bonis ; el di'ti e s 
dimisti inancs . 


Susccpit Jsrael puerum siium recorda - 

tus mise rie or dine suae. 

* 


Sicut loquutus est ad patres nosiros 

Abraham , et semini ejus in saecula. 

* 
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I dolci effetti prova 
Di sua pietà, pietà che'mai non manca. 
Che vince assai di chi l'implora i voti; 
E che passa dagli avi anche a’ nipoti. 
Ma per chi poi noi teme , in lui minore 
La giustizia non è : nè lor consigli 
I superbi confonde , e del suo braccio 
Impiegando il valor, depone , e sbalza 

I potenti ; e gli oppressi al soglio in- 

( nalza. . 

Vuote le mani si vedran talora 
Restar del ricco ingordo ; e di ricchezze 

II povero abbondar. 

»> Si belli esempi 

Oggi , o Signor, rinnovi 
Nei popol d’Israel ; tu già laccogli 
Qual tuo servo fedel : vedi ch'è tempo 
Di consolarlo al fin ; dell’infelice 
Popolo abbandonato 
Ti prenda alfin pietà. 

» Quel, che ad Abramo, 

Quel, che a’ nostri maggiori un dìdi- 

( cesti. 

Già risolvi adempir : il patto antico 
Or ti ritorna in mente , 

E li è la tua promessa ognor presente. 

5 
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Gloria Patri , et Filio , et Spirititi 
sancto : 


Sicut erat in principio , et nunc , et 
semper, et insaecula saeculorum. Amem. 
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Al sole mancano 
Più tosto i rai , 

Che per noi reggasi 
Mancar già mai 
La tua giustizia , 
La tua pietà. 

Giusto^ e pietoso 
Co’ padri ognora ; 
Pietoso, e giusto 
Co’ figli ancora ; 
Sarai l’istesso 
Con chi verrà. 

Padre , a te gloria , 
Figlio , Paraclito , 
Triade santissima , 
Sia gloria a te. 

Ora , in principio , 
Dopo de’ secoli 
Qual dovrà essere , 
Qual fu , qual è. 
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CANTICUM SIMEONIS. 

Nunc dimittis semini tuum domine , 
secundum verbum tuum in pace. 


Quia viderunt oculi mei salutare tuum. 


Quod parasti ante faciem omnium po - 
pulorum. 
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CANTICO DI SIMEONE. 

Deh sciogli al tuo servo , 
Signor, le catene ; 
Finiscan le pene , 

Finisca il martir. 

S’avveri il tuo detto : 

Già pago è il desio : 

Deh lasciami , oh Dio , 

In pace morir. 

Richiama il tuo fido , 
Signor, dalfesiglio: 

Ho visto il tuo figlio , 

Ho visto Gesù. 

Miei lumi beati ! 

O gioia ! o piacere ! 

Che resta a vedere , 

Miei lumi, di più? 

E questo , che espongo 
Del mondo al cospetto , 
De’ voti l’oggetto 
Bramalo finor. 
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Lumen nd revelationem gentium , et 
gloriam plebis tuae Jsrael. 


Gloria Patri , et Filio , et Spritui 
sondo : 

Sicut erat iti principio , et mine . et 
semper, et in saecula saeculorum. Amen . 


CANTICVM ZACHARIAR. 

Benedictus domimis deus Jsrael , quia 
visitavit , et fedi redemptionem plebis suae. 

4 

Et erexit comu saluti $ nobis in domo 
david pueri sui. 


Sicut loculus est per os sanclorum , 
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Sarà delle genti 
La Guida fedele; 

Sarà d Israele 
La gloria, l’onor. 

Qual prima , tal oggi 
Sia gloria a te solo ; * 

O Padre , o figliuolo , 

0 spirito fedel. 

Nè mai l’inquieta v 
Vertigin dell’ore 
Ne scemi l’onore 
In terra, ed in ciel. 

IL CANTICO DI ZACCARIA , 

Gloria al Dio d’Israel : Io benedica 
Il suo popol redento ; egli già scese 
A visitarlo , e il riscattò ; 

La reggia 

Del buon Davidde , a lui servo sì caro, 
Ecco già riaperta ; ecco le insegne 
S’ergon già di salute; e di vittoria 
Tutto si deve al vinci tor la gloria. 

Non fallì la promessa , e la predetta 
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qui a sGeculo sunt , Prophetarum ejus. 

Saluterà ex inimicis nosin's, et de manu 
omnium , qui oderunt nos. 

Ad fatiendam miserie ordiam tum pa- 
tribus nostris ; et memorari testamenti sui 
sancii. 

Jusjurandum , quod juravit ad Abra - 
. ham patrem nostrum , daturum se nobis. 


Ut sine timore de manu inimicorum no~ 
strorum liberati serviamus illi. 

In sanctitate , et jusiitia coram ipso , 
omnibus die bus nostris . 

Et tu , puer % Propheta Altissimi voca- 
beris ; praeibis enim ante faciem domini 
parare j’ias ejus. 


Ad dandam scientiam salutis plebi ejus 
in remissionem peccatorum eorum. 
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Fin da remoti secoli da’ santi 
Suoi Profeti fmor 

» Salvezza al fine 
Da’ nemici ci diè. 

Lo slabil patto 

D'usar misericordia a’ nostri padri 
Non obliò. 

Si ricordò , che al nostro 
Progenitore Àbramo un dì giurò 
Di dare al mondo oppresso 
Il suo Liberator. 

Così già sciolti 

Dalle catene , onde gemeam ristretti 
Sotto al giogo crude! , senza timore 
Servir potremo a lui 

» Con puro core 

Con pure mani ; e fia così gradita. 

A lui, finché vivrem, la nostra vita. 

E tu fanciullo, dell’Onnipotente 
Tu Profeta sarai# Pria cne si vegga 
Il Signore in trionfo , avanti il corso 
Tu spiegherai , tu spianerai le strade , 
Ondegli passerà. 

Sì , sì , già viene , 

Già viene il Redentor, che assolve i falli. 
Che di salute insegna 
La scienza al popol suo. 

5 * 
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Per viscera misericordiae dei nostri , 
in quibus visitarti nos oriens ex alto. 


Illuminare his qui in tenebris et in um- 
bra mortis sedent ; ad dirigendos pedes 
nostros. in viam pacis , 


Gloria Patri , et Filio , et Spiritui san - 
do , sicut erat in principio , et nunc , et 
semper , et in saecula saeculorum. Amen. 


CANTICUM 

Benedicite omnia opera domini domi- 
no : laudate , et superexatiate eum in sae- 
cula 


» 


Digitized by Google 



♦ 83 * ’ 

Si muove al fine , 

Di Dio si muove il cuore 
A pietade per noi ; non è lontano ; 

( L’alba spuntò foriera ) il sol lontano 
Non è : già sorge in oriente , e viene 
A visitarci , a consolarci in queste 
Caliginose valli, oscure, ed orride. 

Ove drizzare il passo errante e dubbio 
Non sa l’incerto piè. Siam nel silenzio. 
Ah qui siamo fra l’ombre, e fra le tenebre 
Di nera morte; un raggio, un raggio ful- 
, . (&ào 

Di questo Sol, che nasce, e tutto illumina. 
Rischiarar ci potrà. Lungi il timore; 
Andiam , ch’ei ne sarà nel bel sentiero. 
Che ci guida alla gloria , il condottiero. 
Non disegual da quel , che fu da pria. 
Sia oggi, e sia d’eternità nel corso 
Sempre immortai l’onore 
Al Padre, al figlio, ed al divino. Amore. 

CANTICO. 

Benedite l’Autor della natura ~ 

Opre tutte create : opre voi siete 
Tutte della sua destra. 

0 alate schiere , 
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Benedicite Angeli domini domino ; be- 
nedicite caeli domino. 

✓ 

Benedicite aquae omnes , qvae super 
caelos suni domino : benedicite omnes vir- 
iutes domini domino . 


Benedicite , sol , et luna domino : be- 
nedicite staelle caeli Doqiino. 


Benedicite omnis imber , et ros Domi- 
no: benedicite omnes spirilus dei Domino. 

Benedicite ignis , et aestus Domino : 
benedicite , frigus , et aestus Domino. 


Benedicite rores , et pruina Domino : 
benedicite gelu , et frigus Domino. 

Benedicite glacies , et nices Domino : 
benedicite noctes et jdies Domino . 

Benedicite lux et ienebrae Domino : 
benedicite fui gura , et nubes Domino, 
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Che'l Tenera! c in su l'eterce sfere , 

Date lode al Signor. Te slesso invilo , 
Lucidissimo cielo ; 

Te acqua , che d un velo 
Ricuopri il firmamento ; e voi divine 
Viri udi , che serviste al Fabro eterno 
Del del nellammirabile struttura , 
Benedite f Autor della natura. 

Chi del giorno il comando, o sol raggiante 
Chi della notte , o bianca luna , a voi 
Diè , se non Dio ? Chi luminoso il polo 
Fa di stelle fra l’ombre? E Dio; lodatelo 
0 sole , o luna , o stelle. 

Impetuosi , 

0 moderati venti ; orride piogge ; * 

lì ruggiadette amabili , verreste , 

A consolare , o a funestar la terra , 

Se Dio non vi mandasse? Està cocente 
Dignee scintille armata ; evemo algente 
Cinto di nevi , e di gelate spume , 

Chi vi ha diviso i limiti 
Del vostro impero ? Iddio. 


Dunque esaltatelo , 

O piogge, o venti , o gelo , 

O foco, o verno, o està. Tu dì ; tu notte 
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Benedicat terra Dominum , laudet et 
supe rxallel eum in saecula. 

Benedicite monte s , et colle s Domino : 
beneficile universa germinantia in terra 
Domino . 

Benedicite fontes Domino ; benedicite 
maria , et flmnina Domino. 


Benedicite cete , et omnia quae mo- 
ventur in aquis , Domino : benedicite om - 
nes valucres caeli Domino. 


/ < 

Benedicite ornile s bestiae , et pecora Do- 
mino : benedicite filii horninum Domino. 

Benedicat Jsrael Dominum ; laudet , 
et supere x alt et eum in saecula. 
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Tu del dì madre o luce ; e della no! te 
0 tenebre voi figlie ; e tu die copri 
0 nube il dì ; tu folgore . che accendi 
Del sulfureo vapor la massa impura ; 
Benedite l Àutor della natura. 

Alle glorie del ciel venga , e risponda 
La terra ancor. 

I monti, i colli , i prati 
D’Àlberi , e d’erbe ornati ; 

» I fonti, i fiumi 

Esaltino il Signor. L’esalta il mare : - , 
E le squammose schiere, che per Tonde 
Guizzando vanno ; ed il pennuto stuolo, 
Che anche dall’onde uscì ; 

» colle selvagge , 

0 mansuete belve abitatrici 
Della terra , s’uniscano a lodarlo. 
Uomini, e voi cessate? Ah no ; voi sem- 

( pre . 

( Che di lui siete immagine e figura ) 
Benedite TAutor delia natura. 

i 

Ma fra gli uomini tutti, or chi ragione 
Ha più di benedirlo ? Il suo diletto 
Popolo d’Israele : e in Israele 

1 Sacerdoti suoi , e quei che lo servono , 
Più da vicino : 
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Benedicite Sacerdotes domini Domino: 
benedicite servi Domini Domino. 

Benedicite spiritus , et animae justo - 
rum Domino : benedicite sancii, et umi- 
les corde Domino. 

Benedicite Anania , Azaria , Misael 
Domino : laudate , et superexaltate eum 
in saecnla. * 

Bene die amus Patrem , et Filium , cum 
sancto spiritu : laudemus , et superexahe - 
mus eum in saecula. 

Benedictus es Domino infirmamenlo 
caelij et laudabilis , et gloriosus , et su - 
perexaltatus in saecula . 

IL SALUTO DELLA B. V. M. 

Salve , Regina , mater misericordie , 
vita , àule e do , et spes nostra , salve : 


Ad te clamamus exules filii Hevae : 


At te suspiramus gementes , et flentes 
in hac lagry martini valle : 
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e quindi in sull’esempio 
De’ sacerdoti ognun, che puro na il core 
E umil la mente, il benedica : 

E gli ultimi 

Non sieno Misaele, ed Anania , 

Non Azaria. 

Dio unico , Dio trino, 

O Padre, o Figlio, o Spirito divino , 
Veneriamo ' e lodiamo : 
e come in terra 

Qui in periglio tra fiamme;, ancor pur 

( quando 

La nostratina sarà nel ciel sicura , 
Benedirà l' Autor della natura. 

IL SALUTO DELLA B V. M. 

Te pietosa , te Madre amorosa , 

O Regina , te inchino , e saluto , 

Mia dolcezza, mia speme , l’ajuto 
Solo al tendo, mia vita, da te. 

In esiglio raminghi, e meschini 
Ah! qui d Èva noi miseri figli , 

A te sola ne’ nostri perigli 
Ricorriamo gridando mercè. 

Ed in questa di pianti, e lamenti 
Alalie opaca sfogando in sospiri , 
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Eia ergo , Adrocata nostra , Mas laos 
miserie orde s oculos ad nos conserte ; 


Et jesum bcnedictum fructam venlris 
fui post hoc exilium ostende > 

O clemens , o pia , o dulcis Virgo 
Maria. 

f 

v. Ora prò nobis soncla dei Genitnx : 
n. Ut digni efficiamur promissionibus 
Christi. 


OREMUS. 

Omnipoiens sempiterne Deus , qui glo- 
riosae Virginis matris Mariae corpus , et 
animam, ut dignum Filii habilaculum ef- 
fici mereretur , spiritu sancto coperante , 
praeparasti • da ut cujus commemoralione 
laetamur , ejus pia intercessione ab 'in- 
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A te sola con flebili accenti 
Raccontiamo gli affanni del cor. 

Deh ! quei dolci bellissimi rai , 

Onde il cielo piu bello tu fai , 

A noi volgi : tu nostra Avvocala , 

Tu consola de’ figli il dolor. • 

E il bel frutto del puro tuo seno 
Deh ci mostra, Gesù benedetto. 

Ed un giorno richiamaci almeno 
Dalfesiglio col figlio a goder. 

Per te dunque de’ servi devoti 
Le preghiere si adempiano, e i voti, 
Verginella pietosa Maria , 

Dolce oggetto del nostro piacer. 

v. Prega per noi, o sanla Madre di 
Dio. 

r. Acciocché ci rendiamo degni delle 
promesse di Cristo. 

ORAZIONE. 

Onnipotente , ed eterno Dio , il quale 
colla cooperazione dello spirito santo pre- 
parasti il corpo e l'anima della gloriosa 
Vergine Madre Maria in maniera, che si 
rendesse meritevole di scegliersi per de- 
gna abitazione del tuo Figliuol , concedi 
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stantibus malis , et a morie perpetua li - 
beremur. Per cundem Christum dominimi 
nostrum: Amen . • 


SALMI TIU NOTABILI DI TUTTE LE OHE 
DELL’UFFIZIO DELLA BEATA VERGINE 
MARIA. 


Al mattutino. 

PSALMUS . 

Venite , exultemus Domino : jubilemus 
Deo salutari nostro : praeoccupemus fa- 
ciem ej'is in confessione ; et in psalmis 
jubilemus ei. 
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a noi, che festeggiamo la di lei memoria, 
di andar liberi per mezzo della sua pie- 
tosa intercessione , e dai mali presenti, e 
dalla morte eterna, r. Così sia. 

SALMI Piu’ NOTABILI DI TUTTE LE ORE 
DELL’UFFIZIO DELLA BEATA VERGI- 
NE MARIA- 


Al Mattutino 
SALMO. 

* 

Inni , non più silenzio , 

Inni al gran Dio d’eserciti , 

Al Dio , ch’è sol de’ miseri 
L’asilo, ed il refugio. 

„ Meco venite ; o popoli , 

A celebrar sue glorie : 

Pria che si desti il Principe , ' 
Ognun sia nella reggia. 

E pria che sorga fulgido 
Il sol dall’onde tremole ; 

Siamo a trovarlo , e in ordine 
Stiamo a cantar prontissimi 
Quegl’Inni , che a lui piacciono , 

Al suon del bel salterio. 

6 
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CORVS. 

Ave , Maria , gratta piena : dominus 
tecum. 

Quoniam Deus magnus dominus , et 
rex magnus super omnes deos ; quoniam 
non repellet Dominus Dominus plebem 
suam ; quia in manu ejus sunt omnes fi- 
nes terrae : et altitudinés montium ipse 
conspicit. 


Dominus Tecum. 

Quoniam ipsius est mane , et ipse fe- 
cit illud ; et aridam fundaverunt manto 
ejus : venite , adoremus , et procidamus 
ante deum ; ploremus coram Domino, qui 
fecit nos : quia ipse est dominus Deus no - 
ster ; nos autem populus ejus , et ovcs 
pascuae ejus. 
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CORO. 

Te adoro, inchino, e venero. 
Maria piena di grazie : 

Teco è il Signore , o Vergine, 
Forse il Signor noi merita P 
Egli è gran Dio , grandissimo 
Fra quanti dei le barbare * 

Genti han saputo fingere. 

Gli alpestri monti altissimi , 

Le valli profondissime , 

E quanto in esse ascondesi , 

Ei vede , osserva , esamina. 

CORO. 

Teco e il Signore , o Vergine 

E sua la terra , e fécela 
JEi con sue mani ; e l’umido 
In stabil regno ampissimo 
Opra è di lui medesimo ; 

E tutto è in suo dominio. 

Dunque venite , o popoli , 

Al nostro Dio prostriamoci 
Umili , e supplichevoli ; 
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COR US. 

Ave , Maria , grafia piena : dominus 
tecum. 

Hodie si vocem ejus audierilis , nolile 
obdurare corda vestra ; sicut in exacerba - 
tione secundum diem tenlalionis in deser- 
to , ubi tenlaverunt me paires veslri , prò* 
baverunt , et videraut opera mea. 
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Lodiamolo, e veneriamolo , 

Ch’ei sol ci fece ; e l’arbitro 
E sol di noi ; sua greggia 
Noi siam , che ne’ suoi pascoli. 
Guida egli stesso a pascere. 

CORO. 

Te adoro , inchino , e venero , 
Maria piena di grazie ; 

Teco è il Signore, o Vergine. 

Ah! del Pastor, che guidaci, 
Sappiam la voce e gli ordini 
Udire, e riconoscere. 

Ecco i paterni ascoltimi 
Giustissimi rimproveri : 

Ah , dice il cor pieghevole 
Abbiate , o figli , é l’animo 
Non ostinato , e perfido ; 
Siccome in Massa , e in Meriba 
Là ne’ deserti gli avoli 
Vostri a tentar mi vennero 
E i perfidi irritandomi,. 
Sperimentar volendomi, 

Quel che so far , già videro. 


6 * 
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Dominus Tecum. 

Quadraginta annis proximus fui gene- 
rationi huic , et dixi : semper hi erranl 
corde ; ipsi s ero non cognovcrunt s ias 
meas ; quibus juravi in ira mea , si iniroi- 
bunt in requiem meam, 


As e , Maria , gratin piena dominus 
tecum. 
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CORO. 

Te co e il Signore , o Vergine. 

Gente ostinata , incredula : 

Già quarantanni corsero ; 

E sempre in petto il perfido 
Lo stesso cor serbavano. 

E io sempre pazientissimo 
Ne tollerai lingiurie. 

Ma che ? la via rettissima 
Onde a goder guidavagli, 

Degli anni al lungo volgere 
Non voler mai conoscere. 

Ond’io sdegnato , e sazio 
Di tanta lor perfidia. 

Giurai : non sia l’altissimo 
Dio giusto , ed infallibile : 

Nel mio terren pacifico 
Se mai costoro albergano. 

CORO. 

% 

» 

Te adoro , inchino , e venero, 
Maria piena di grazie ; 
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Gloria Patri , et Filio , et spiritili san - 
cto , sicut erat in principio , et nunc , 
semper t et in saecula saeculorum. Amen . 


Dominus tecum. 


Ave , Maria f gratia piena dominus 
tecum. 

Alle Laudi 
PSALMUS. , 

Deus misereatur nostri , benedicat 
nobis ; illuminet vultum suum super nos , 
et misereatur nostri. 

4 
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Teco è il Signore , o Vergine. 

Al Padre , al Figlio gloria, 

E gloria al santo spirito, 

Com’era nel principio, 

Così al presente , e seguiti 
Per sempre invariabile 
Ne’ secoli de’ secoli. 

CORO. 

Teco e il Signore , o Vergine . 

Te adoro , inchino , e venero, 
Maria piena di grazie ; 

Teco è il signore, o Vergine. 


SALMO. 

Signor per pietà 
Perdona al tuo popolo : 
Un guardo tuo fulgido 
Che degni di volgerli ; 
Già salyo sarà. 
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' Ut cognoscamvs in terra viam tuam ; 
in omnibus gentibus salutare tuum . 


Confileantur Ubi populi , Deus ; confi- 
teautur tibi populi omnes . v 

Laeientur , et extultent gentes ; quo - 
niam judicas populos in aequitate , et gen- 
tes in terra dirigis . 

Confiteantur tibi populi , Deus ; con- 
fileantur tibi populi omnes ; terra dedii 
fruclum suum . 

/ 

Benedicat nos Deus , Ztei/s noster , be- 
ne die at nos Deus : et metuant eum omnes 
fines ierrae. 

Gloria Patri , Filio , et spirilo sanclo , 
sic ut crai in prtneipio , et nunc , et sem- 
pre et in sue cui a saeculorum . Amen. 
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Tua strada quale ? 

Per essa incamminaci ; 
Deh , fa , tutti i popoli 
Che presto ricevano 
Salute da te. 

A te diano ognor 
Le genti pur glorie ; 

E godan vedendoti 
Giustissimo Giudice, 
Ma dolce Signor, 

li frutto a noi diè, 

Che tanto aspettavasi, 
La terra già feri ile ; 

Il mondo ne giubila ; 
Esalta il suo Ile. 

Deh versa quaggiù 
Signor le tue grazie ; 
Le genti ti temano, 

E sappian , che l’unico 
Dio nostro sei tu. 

La lode si dà 

A te solo , o Triade ; 
Eterna tua gloria, 

Tal sempre sarà. 
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A Prima 

rSALMUS. 

Deus in nomine tuo salvum me f ac ; in 
v ir Iute tua judica me . 


Deus excaidi orationem meam ; auribus 
percipe verbo oris mei . 


Ouoniam alieni in surrexeruut adver- 
sum me ; et fortes quaesierunt ammani 
meam ; et non proposuerqnt deum ante 
conspecium suum. 


Ecce enim deus adjuvat me ; et Domi- 
nus susceptor est animae meae. 
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SALMO. 

Deh mio Signor, deh salvami ^ 

Pel tuo gran nome : io più che far 

# ( non so. 

La causa mia giustissima 
Giudica tu : no , che timor non ho 
Ma non sii tardo , io pregoti 

Che sia pronto il soccorso : il mio pre- 

(g« 

Ti muova alfin : soccorrimi, 

Vieni a porgermi aita ; e non tardar ± 

I miei fratelli or sorgono 
Quasi nemici , e corro» contro me : 

E opprimermi , ed uccidermi 
Tentan crudeli; ecolpa in menonv’è. 
Ma costor , che m’insultano , 

Sai poi chi son ? Son tuoi nemici an- 
che mai di te non curano, ( cor. 
Non hanno avanti gli occhi il tuo ti- 
Ecco che a questi fervidi (mor: 

Miei prieghi alfin t’intenerisci almen , 
E mi soccorri ; e tornami 
A sperar già più lieto il core in sen. 


i 
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Averle mala inimicis meis , et in ven- 
iate tua disperde il/os. 


Volitata ire sacrificalo Ubi , et tonfi - 
tebor nomini duo , domine ; quoniam bo- 
riimi èst. 


Quoniam ex omni tribulatione eripui- 
sti me : et super inimicos meos despexit 
oculus meus. 


Gloria Patri et Filio , et spiritui San- 
do ; sicut erat in principio , et nunc , et 
semper, et in saecula saeculorum. Amen . 

A Terza . 

PSALDIUS. 

Levavi oculos meos in montes , unde 
vemet auxilium mihi. 


Auxilium meum a Domino , qui fedi 
caelum , e terram. 
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Le tue promesse adempiansi : 

Salvisi il giusto, e pera il peccatori 
Spargi ed abbatti i perfidi, 

E fa che il mal ricada sull’autor. 

Con qual piacer le vittime 

Allora io grato a te farò svenar ! 
Sempre il tuo nome amabile 
Sul mio Salterio, o Dio m’udrai can- 
Dirò , che da’ pericoli ( tar, 

Tu mi salvasti ; ed io mi vidi a piè 
Tutto II nemico esercito 
Quasi costretto a dimandar mercè 
O Padre , o Figlio , o Spirito, 

A te sia gloria , o santa Trinità, 
Com’era nel principio, 

Com e al presente, e come ognor sarà. 

SALMO. 

Verso le cime altissime 

De’ monti il guardo io stendo, 

D onde alle mie miserie. 

Oggi il soccorso attendo. 

Ivi ha il mio Dio la stabile 
Imperturbabil sede, 

E in cielo , e in terra l’opere, 

Ch’ei fece , osserva e vede. 
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Non det in commolionem pedern tuum ; 
et que dormi et qui custodii te . 


Ecce non dormitabit, neque dormiet, 
qui custodii Israel . 


Domirns custodii te , Dominus prole- 
elio tua super manum dexteram tuam. 


Per diem sol non uret te ; neque luna 
per noctem. 


Dominus custodii te ab omni malo ; cu - 
slodiat animam tuam Dominus. 


Dominus custodiat introitum tuum , et 
exitum tuum , ex hoc nunc , et usque in 
saeculum L 
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Sento di là rispondermi ; 

Vanne , sicuro sei; 

Dio per te veglia in guardia ; 

Di cne temer tu dei ? 

Egli è per te sì vigile , 

Che noi sorprende obblìo : 

Il suo diletto popolo 
Così difende Iddio. 

Tu sai , tu sai qual provvida 
Cura ha di te : coi manto 
Ti cinge ricoprendoti, 

E ognor ti assiste accanto. 

Nè il sol co’ raggi fervidi 
Te sul meriggio imbruna ; 

Nè mai t’offende l’umido 
Influsso della luna. 

Ogni malor qual siasi, 

Ogni molesto affanno, 

( Lui difensor , lui vindice ) 
Invan ti assaliranno. 

Teco saia l’Altissimo 
Per via , ne’ tuoi soggiorni 
Compagno fedelissimo. 

0 resti , o parti, o torni. 

Padre che potentissimo 
Regoli gli astri , e il sole * 
Consolator Paraclito, 

Del padre eterna prole, • 2 
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Gloria Patri y et FU io, et spirito s aneto. 
Sicut erat in principio , et nnne , et 
semper , et in saecula saeculorum. Amen . 


A Sesta . 

PSALMUS. 

'Ad te levavi oculos meos , qui habitas 
in caelis. 

Ecce sicut oculi servorum in manibus 
dominorum suorum. 


Sicut oculi ancillae in manibus doini- 
nae suae : ita oculi nostri ad dominum 
deum nostrum , donec misereantur nostri. 

Miserere nostri domine , miserere no- 
stri : quia multum repleti sumus despe - 
ctione. 

Quia multum repleta est anima nostra: 
opprobrium abbundantibus , et despeclio 
superbis. 
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Come nell’alto empireo 
A te , così fra noi 
. Sia sempre ugual la gloria. 

Qual pria, tal òr, tal poi. 

A Sesta. 

SALMO. 

A te rivolgomi , potente , e solo, 

Tutto del mondo, che l’ampia macchina 
Governi e regoli dall’alto polo 
Come alla donna , come al padrone 
Le ancelle , il servo gli sguardi volgo- 

( noi 

Così nei miseri con più ragione 
Fra tante angustie , fra tanti guai 
A te , Signore , pietà chiedendoti 
Molli di lagrime volgiamo i rai. 


Ah ! si ti movano questi , o Signore, 
Disprezzi , ed ante , di cui già carico 
Non sà resistere l’afflitto core. 

A chi ricorrere , mio Dio , non ho. 

I miei nemici son ricchi : el povero 
Davanti al ricco parlar non può. 
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Gloria Patri , et Filio , el spirimi Son- 
do ; sicut erat in principio , et nunc , et 
semper, et in saecula saeculorum . Amen . 

A Nona. 

PSALMUS. 

In convertendo dominus captivi totem 
sion , facli sumus sicut consolati 


Tunc repleium est gaudio os nostrum ' 
et lingua nostra exultatione. 

Tunc dicent inter gentes ; magnifica «*. I 
f>// dominus facere cum eis. 


Magnificavit dominus facere nobiscum ; 
facii sumus laetantes. 


Converte domine captivitatem nostram; 
sicut torrens in austro. 


Digitized by Google 



1 13 ^ 


0 santa Triade,. tu non hai d'uopo 
Di nostre lodi : che la tua gloria 
Qual pria , tal ora tal sarà dopo.' 

9 

A Nona i 
SALMO. 

Quando a sciogliere il suo popolo 
Yien da’ lacci il mio Signor, 

In diletto allor si cangiano 
La tristezza , ed il dolor. 

Nè potendo in sen del giubilo 
Le sorgenti contener, 

Su le labbra si diffondano ; 

Il contento , ed il piacer. 

Fra le genti allora attonite 
Da stupore si dirà : 

Quanto mai grande è l’ÀItissimo ! 

E qual ha di noi pietà 1 
E qbbliando le disgrazie, 

Che ci afflissero fìnor, 

1 trionfi , e le vittorie 
Canteremo del Signor. 

Vieni , o Dio , fra queste carceri, 
Deh ! ci vieni a consolar : 
Come il Nilo , che va gonfio 
L’arso Egitto ad inondar. 
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Qui seminarli in lacrymis , in exulta- 
tione metent. 


Euntes ibant , et ebani mittentes se- 
mina sua. 


Venienles autem venienl cum cxul la- 
ttine portantes manipulos suos. 

K 

I» 

Gloria Patri , et Filio , et spiritui Son- 
do , sicut erat in principio , et mine , et 
semper, et in saecula saecu/orum. Amen . 

A Vespro. 

% 

PSALMUS. 

Laudute pueri dominimi , laudate no - 
•men domini. 

SU nomea domini bene dicium ex hoc 
nunc , et usque in saecu/um, 

t 

A * 
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Troppo è ver: nel verno rigido 
Gii piangendo seminò, 

Nella sfate contentissimo 
Dalla messe ritornò. 

Israele al giogo barbaro 

Mesto andò fra il pianto , e il duol ; 
Qual cultof , che a forza semina 
L'arenoso , e magro suol. 

Ma tornare pien di giubilo 
Alla patria si vedrà, 

Come quei , che lieto e carico 
Dalla messe , tornerà 
Padre , e Figlio , e Santo Spirilo 
Or a te qual pria , Signor. 

E ne secoli de’ secoli 

Diasi sempre uguale onor. 

A Vespro. 

SALMO.. 

Lodale, o giovani tutti , il Signore; 

Il suo bel nome , nome dolcissimo 
Scolpite, o giovani, nel vostro core. 
Fi nhè la macchina del mondo dura , 
Del suo bel nome canti le glorie 
L’età che Volgesi, l’età futura. 

7 * 
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A solis ortu usque ad occasum lauda- 
bile nomea domini. 

Excelsus super omnes gentes dominus : 
et super caelos gloria ejus. 

Quis sicul dominus Deus noster qui in 
altis habitat ; et humilia respicit in caelo, 
et in terra ? 

Suso Hans a terra inopem , et de slcr- 
core erigens pauperem. 


Ut collocet eum cwn principibus : cum 
principibus populi sui. 

Qui habitare facil steritem in domo t 
matrem filiorum laeiantem. 

Gloria Patri , et Filio , et spiritui Spin- 
eto : sicut erat in principio , et nunc , et 
semper f et in saecula saeculorum. Amen. 
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Nell’odirifero chiaro oriente 

Del suo gran nome la fama penetri, 

E fin nell’ultimo fosco occidente. 

Di lutti i popoli l’impero ei solo 

Mantiene , e regge ; suo trono immo- 

( bile 

Sta sull’etereo lucente polo. 

Qual altro principe vantar può mai 
Reggia sì bella ? Pur di là provvidi 
Qua giù divolgere non sdegna i rai. 
Mirando il povero giacer negletto 

E oppresso al suolo , soccorso porger- 
ai, 

Sicché dell emolo scorga adispetto. 
Certe alme misere nel fanco assorte 
Ei le solleva , le fa risplendere 
De’ re , de’ principi fin nella corte. 

Ei della sterile sposa le ciglia 
Terge dolenti di molli lagrime , 

E madre rendela d’ampia famiglia. 

0 Sania Triade , tu non hai d’uopo 
Di nostre lodi : che la tua gloria 
Qual pria , tal ora , tal sarà dopo. 


•J+À 


Digitized by Googte 



* 118 * 


A Compieta. 
' PSALMUS . 


Saepeexpu^naverunl me a juventute me a 
dicat urne Israel. 


Sa epe expvgnavenmt mea juventute me a ; 
elenim non potuerunt mihi. 


Supra dorsum meum fabricaverunt pec- 
ca lores, prolongavcrunt iniqui totem suam. 


Dominus justus concidit cervie e s pec- 
cai or um ; confundantur, et confundantur, 
et convertandur retrorsum omnes, qui ode - 
runt Sion. 


Dlgilized by Google 



* 1 19 * 


A Compieta. 

SALMO. 


Dagli anni miei più teneri 
( Òggi Israello il dica ) 

Spesso tentava opprimermi 
La gente a me nemica : 

Ma in van. Quantunque giovane. 
Al periglioso assalto 
Mentre io resisto intrepido , 
Dio combaltea dall’alto. 

Al giogo sottomettere 
Dovemmo il collo allora , 

E trar dovemmo il vomere 
Solcando il suol finora. 

Ma quelle, onde ci avvinsero. 
Funi tagliò , recise 
Iddio , eh’ è giusto vindice ; 

E in libertà ci mise. 

Vinti , confusi vadano , 

Paghino gli empii il fio , 

Che indarno opprimer tentano 
L’alma Città di Dio. 
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Fianl sicut faenum iectorum , quod 
prius quam evellatur , exaurit. 

De quo non impietrì manum suam qui 
metit f et sinum suum qui manipulos col- 

Et non dixeruni qui praeteribant ; be- 
nediciio domini super vos ; benediximus 
vobis in nomine domini. 

Gloria Patri , et Filio , et splrilui San- 
ato ; sicut erat in principio , et nunc , et 
semper i et in saecula saeculorum. Amen 


PSALMUS. 

» 

De profundis clamavi ad te Domine ; 
Domine ex nudi vocem me am. 
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E al fin di loro avvengane ; 

Come tu tutti al fieno , 

Che pria che giunga a crescere , 
Arido già vien meno. 

Nè mietitor sì stolido 
Ivi la falce impiega ; 

Nè folle i bei manipoli 
Ivi affasciando lega. 

Chè alcun già mai non trovasi , 
Che a lui passando dica : 

Amico il ciel ti prosperi ; 

Iddio ti benedica. 

Padre , che potentissimo 
Regoli gli astri e il sole , 
Consolator Paraclito , 

Del Padre eterna Prole , 

Come nell’alto empireo 
A te , così fra noi 
Sia sempre egual la gloria , 

Qual pria , tal or , tal poi. 


SALMO. 

Dal cupo baratro pietà gridai ! 

Mio Dio , soccorrimi fra tanti guai 
Abbi di un misero signor Pietà. 
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Fiant aures tuae intendentes in voccm 
deprecationis meae. 

Si iniquitates observaveris , Domine 9 
Domine , quis suslinebil 


Quia apud te propiliatio est , et proter 
ìegem tuain sustinui , Domine. 


Sustinuit anima mea in verbo ejus ; 
speravit anima mea in Domino. 

* 

A custodia maiutina usque ad nociem 
speret Israel in Domino. 


Quia apud Dominum misericordia , et 
copiosa apud eum redemptio. 
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II suono flebile de miei sospiri , 

L’aspetto orribile de’ miei martiri , 
Mio Dio , deh ! muovano la tua bonlà 
Se giudicar , se condannar mi vuoi , 
Scampo non ho: le colpe mie son certe 
Tu sei giusto e potente : ove poss’io 
Appellarne, o signor? Vengo a te stesso. 
Ne appello a te: dal giudice severo 
Corre al padre amoroso. Io ti rammento 
Che pietà, non rigore , hai tu promesso 
Con noi di usar, e la tua legge, o Dio, 
Di esempj è piena : 

In questi esempi , in queste 
Promesse, che soggette esser non ponno 
Delle umane vicende all’incostanza. 

Io fondo , e con ragion , la mia spe- 
ranza 

Al rosseggiar , alFimbrunir del Cielo 
Cambian le guardie: e il popolo in catene 
Allo stridor delle ferrate porte 
Solleva i lumi; a ogni rumor che ascolta. 
Crede che il suo Signore 
Venga già trionfante e vincitore. 
.Vincitore, e trionfante 
Si .verrà fra noi; 

E da lacci i figli suoi 
Trarrà tutti in libertà. * 
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Ft ipse redimet Israel ex omnibus ini- 
quilatibus ejus. 

. Gloria ■ Patri . et Filio , et spiritili 
Sondo. 


Sin// eroi in principio , et nunc , et 
setti per, et in saecula saeculorum. Amen. 
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Tergerà pietoso ei solo 

Quella macchia ancor funesta, 
Quella macchia che ci resta 
Dell’antica reità. 

Gloria al Padre , e gloria al Figlio 
E all amor Divino ancora. 

Come pria del tempo , ed ora. 
Come sempre si darà, 

E in quel corso , che non mai 

? uò sentir del tempo i danni, 
fè diviso è in mesi ed anni, 

E misura non avrà. 
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BG1TA VERGILE OTARIA 


SS. Vergine Madre del mio Dio , e 
per questa augusta qualità degna del più 
profondo ossequio , e rispetto degli ange- 
li , e degli uomini vengo io a rendervi il 
mio omaggio , e ad implorare i soccorsi 
di vostra protezione : siete voi potentissi- 
ma presso di Dio, e la bontà, che nudrite 
per noi è uguale al potere, che avefe nel 
Cielo , volgete dunque i pietosi vostri 
sguardi verso di me , e considerando la 
miseria, che mi circonda per i miei falli, 
ajutatemi, e soccorretemi dal mondo, che 
è valle di lagrime, e come uscirne salvo 
senza il vostro ajuto ! che pregio vi fate di 
consolar gli afflitti se non avessi voi bella, 
e splendida stella guidatrice, cui è affidato 
l'ingresso nella felice patria. Il figlio di- 
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vino , col quale concorreste nella reden- 
zione del Mondp nella persona del disce- 
polo diletto , vi raccomandò tutti noi in 
qualità di figli ; ed io dall’età più tenera 
vi ho riguardata, ed invocata sempre co- 
me madre, fatemi dunque degno di sì bel 
nome , e fate , che per la materna prote- 
zione vostra riceva io la grazia di serba- 
re pura, ed illibata la vita per assicurare 
"il viaggio , che alla gloria conduce ; can- 
terò sempre le vostre lodi , e per grazia 
speciale , Madre amorosa, vi chiedo, che 
le ultime voci mie sieno l’invocazione de’ 
nomi dolcissimi , vostro, -e del mio ama- 
bilissimo Redentore, a quali siccome rac- 
comando lo spirito mio , così in quel 
punto tremendo, e fatale intendo racco- 
mandare lanima mia. Cara pietosa Ma- 
dre mia Protettrice in voi confido, da voi 
lo spero, e così sia. 

FJFE. 

V i s 

X - ‘ r . • 
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